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Anche nel 2020 la nostra Cassa, in coerenza con l’identità mutualistica 
di banca della Comunità, ha assicurato il sostegno e la vicinanza  
a imprese, famiglie, associazioni e realtà del territorio.

Una Cassa in salute 
con un indice  
di solidità 
tra i più alti d’Italia

Novità  
sul Superbonus 110%: 
c’è maggior 
chiarezza

Olimpiadi 2026, 
un’occasione da non 
perdere. L’Ice Rink 
Piné pronto per gli 
investimenti
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iL fotoracconto

La torre del Belvedere, a Levico su viale Roma, risale  
alla prima metà dell’800 ad opera dell’allora podestà 
emilio degli Avancini, di nobile famiglia levicense.  
È un monumento adottato dal F.A.I. Dopo un periodo  
di abbandono è stata restaurata nel 2012.

È a pianta ottagonale, alta 18 metri, munita di una scala 
esterna a spirale in pietra incastrata nella muratura  
sulla quale si intravedono vari motivi decorativi.
La Torre è gestita a tre da Comune, Associazione Forte 
delle Benne e Apt che raccoglie le iscrizioni per le visite 
guidate. A causa della pandemia, purtroppo, il periodo  
di apertura deve essere ancora deciso, così come i giorni 
e gli orari. Si confida nella bella stagione.
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diretta
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Care Socie, cari Soci,

veniamo da un anno assolutamente extra- 
ordinario. Pensavamo di vivere in un’epoca 
di cambiamenti. Ci siamo trovati in un cam-
biamento d’epoca. Inatteso. Imprevedibile. 
Incredibile.

Questa fase dolorosa, che ha causato la per-
dita di tantissime persone in tutto il mondo, ha 
portato grandi sconvolgimenti, ma ha svelato 
anche alcune verità: l’interdipendenza di tut-
ti, la necessità di cooperazione per affrontare 
e risolvere i problemi – da quelli ambientali a 
quello della sanità –, l’importanza dei beni 
comuni come la salute, la possibilità di una 
nuova organizzazione del lavoro. Un’eredità 
pesante, da non dimenticare.

In questo scenario, la nostra Cassa, in coe-
renza con l’identità mutualistica di banca 

della comunità, ha assicurato il proprio so-
stegno e la propria vicinanza a imprese, fa-
miglie, associazioni, realtà del territorio. Lo 
ha fatto in molti modi, sul piano del credito, 
dell’accompagnamento di famiglie e impre-
se e della solidarietà.

È la dimostrazione di come nelle difficoltà 
emerga l’attualità del modello di banca di rela-
zione a ispirazione mutualistica e comunitaria.

Come Consiglio di Amministrazione possia-
mo, anche questa volta, essere moderata-
mente soddisfatti di poter presentare dei dati 
espressione di una Cassa Rurale solida, che 
sta continuando il percorso di risanamento e 
riorganizzazione iniziato e del quale può 
raccogliere i frutti. I risultati raggiunti ci con-
sentono di esprimere con fiducia la convin-
zione di riuscire a centrare gli obiettivi fissati 
dalla Capogruppo Cassa Centrale.

franco SeneSi

Presidente Cassa Rurale
Alta valsugana

edITORIALe

una caSSa SoLida 
che confida 

neL 2021
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La Cassa Rurale, inoltre, ha saputo reagire 
e riorganizzarsi, attraverso il lavoro da 
casa, il ridimensionamento dell’orario degli 
sportelli, la riorganizzazione degli spazi 
per gli appuntamenti, le normative Covid, 
le normative sulle moratorie, il sostegno 
all’economia, l’esplosione dell’uso di stru-
menti tecnologici ma soprattutto con la vici-
nanza concreta alla clientela.

In merito al bilancio la raccolta complessi-
va, in sensibile aumento, si attesta su 1851,4 
milioni di euro (+7,46%), in decisa crescita 
quella indiretta e in essa soprattutto la indi-
retta gestita che registra un +20,56% rispetto 
al 2020 e un aumento di 184,4 milioni di 
euro (+99,3%) rispetto all’anno di fusione.
L’esercizio chiude registrando un utile netto 
di 4,045 milioni di euro, che porta ad un 
totale di 28,60 milioni di utili negli ultimi 5 
esercizi.
Il patrimonio netto si attesta a 170.076 milio-
ni, in crescita rispetto al 2019 quando era 
stato di 166.388 milioni.
di particolare rilievo, infine, sottolineare che 
l’indicatore della solidità aziendale, l’ormai fa-
moso CeT 1, è salito al 26,82%, posizionan-
dosi tra i livelli più alti del sistema bancario.

Un risultato importante, di cui va dato merito 
a tutta la struttura della Cassa Rurale Alta 
valsugana che ha affrontato un periodo di 
riorganizzazione per il miglioramento del 
servizio, per adeguarsi alle nuove normati-

ve, ma anche per fare fronte all’emergenza 
Covid.

Tutti i dati sono, comunque, ampiamente illu-
strati nella relazione di bilancio 2020 a di-
sposizione dei Soci in sede e nelle filiali al 
momento del voto. voto che, anche quest’an-
no causa il Covid, vede la modalità del Rap-
presentante designato.
esaustivo, in questo senso, l’allegato specifi-
co che trovate con la rivista.

Nonostante le difficoltà, abbiamo natural-
mente prestato la dovuta attenzione anche 
all’ambito sociale, parte integrante della 
mission delle Banche di Credito Cooperati-
vo. Nel 2020 è stato distribuito sul territorio 
più di un milione di euro. Ampio spazio lo 
dedichiamo a questo tema grazie all’inserto 
a centro rivista.

In conclusione, voglio sottolineare che in 
questo periodo difficile per tutti, dove la 
quotidianità e le abitudini sono condizionate 

La Cassa Rurale Alta Valsugana 
ha ottenuto risultati importanti, 

affrontando un periodo  
di riorganizzazione  

per il miglioramento del servizio, 
per adeguarsi alle nuove 

normative, ma anche per fare 
fronte all’emergenza Covid
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dalla propagazione del virus, il consiglio 
di amministrazione ha deciso di mostra-
re la vicinanza ai propri Soci e alle attivi-
tà della nostra comunità con un segno 
tangibile. tutti i Soci che parteciperanno 
all’assemblea, presentandosi presso le 
nostre sedi a esprimere il loro voto, rice-
veranno un buono da spendere presso 
le attività del circuito “Zerni el nos”, con-

tribuendo così allo sviluppo e alla ripre-
sa dell’economia locale.

L’auspicio è che il 2021 veda, in primis, la 
soluzione definitiva dei disagi causati dalla 
pandemia e successivamente si possa rivela-
re, anche per il nostro territorio, un anno di 
reale ripartenza economica. 

Il turismo, un settore strategico

Speravamo in un’altra Pasqua,  
più vicina e più fraterna.  
Ma lo spirito della festa più solenne  
del cristianesimo è sempre tra di noi.  
E il senso della resurrezione  
ci aiuta a vedere il domani con fiducia  
e speranza.
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Prima le cronache contabili. 

L’anno si chiude con un utile di poco oltre ai 
4 milioni. 
Raccolta complessiva in forte aumento con 
evidenza della parte gestita, impieghi in bo-
nis in crescita del 3,20%.
I prestiti deteriorati scendono all’11,51%, 
dato ancora fra i più alti del sistema, ma 
la copertura prudenziale passa al 71,20%, 
dato fra i più alti del gruppo Ccb. Operazio-
ne consentita e decisa dal CdA attingendo 
da un utile che sarebbe stato più importante, 
da recuperi su vecchie posizioni deteriorate 
giunte a soluzione, soprattutto da operazio-
ni di finanza aziendale brillantemente gesti-
te e concluse nel corso dell’anno. 
Il rapporto tra deteriorato e patrimonio + 
accantonamenti (Texas Ratio) al 98,5% alla 
fusione, è ora al 38%. 

L’indice di solidità si conferma fra i più alti 
in Italia: quello freddamente contabile è pari 
al 26,82%, quello effettivo al 25,26% (alla 
fusione era al 19%). La media delle banche 
italiane nel 2019 era al 13,95%, quella del 
gruppo Ccb al 18,75%. 
Tutto bene? No, proprio la visione prudente 
del CdA ha portato alle decisioni sopra ri-
chiamate. 
Nel 2020 il mondo era sospeso. Sospese 
rate dei mutui, rientri dei fidi, licenziamen-
ti, investimenti, decisioni... Sospesa l’idea di 
come e quando sarà il futuro economico e 
sociale così dipendente dalla fine della pan-
demia e dalla efficacia delle politiche pro-
vinciali, nazionali, europee. 
Per affrontare al meglio questo mare oltre le 
nebbie, il CdA ha scelto di riparare definiti-
vamente la falla del deteriorato corazzando 
l’esterno con accantonamenti assolutamente 
adeguati all’impegno. 
Tutto male? No, la chiarezza della visione 
dello sviluppo futuro, improntata ad un mon-
do sostenibile e green, digitale, consente 
almeno di sapere quali investimenti privile-
giare. dove concentrarci. 
La crescita di comprensione dei meccanismi 
del Superbonus ha già portato a un centina-
io di interventi di varia entità a cui la nostra 
Cassa Rurale ha corrisposto con l’adesione 
alla cessione. molti altri potranno seguire nei 
prossimi mesi vista la buona capienza fiscale 
della Cassa, ma anche l’interesse di altre isti-
tuzioni finanziarie all’acquisto dei crediti. Ci 

FOCUS

La ViSione  
dopo  
La neBBia paoLo caraZZai

direttore della Cassa Rurale 
Alta valsugana

Le cronache contabili  
di un anno e di un mondo 
sospeso recitano numeri positivi 
che dobbiamo però saper 
collocare in una più completa 
visione di un periodo  
di cui manca la sua parte più 
importante: il finale
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saranno molte abitazioni più belle, più eco-
nomiche, più green, che faranno ancora più 
bello il Territorio di questa Comunità. 
Le ingenti risorse del Recovery Plan, ma an-
che quelle del green New deal europeo, 
quelle per la Next generation, non potranno 
non avere riverberi anche nelle nostre valli. 
Possiamo e dobbiamo attenderci dalla po-
litica il migliore utilizzo possibile, ma non 
possiamo non condividere le parole d’ordi-
ne semplici che dovrebbero caratterizzarne 
le azioni: giovani, verde, digitale. Insieme a 
queste opportunità c’è però anche un mon-
do che farà fatica ad adeguarsi in tempo, 
situazioni dolorose che non potranno essere 

perpetuate, né sostenute, ma piuttosto aiuta-
te a risolvere. 
di questo non potrà occuparsi solo il credito 
che ne sarà comunque coinvolto in misure che 
potrebbero nuovamente riportare la questio-
ne dei crediti malati su livelli di guardia. Per 
questo il CdA ha privilegiato la preparazione 
a queste sfide rispetto ad altri aspetti. essere 
parte di un grande gruppo ci aiuterà molto 
anche in questo difficile compito. 
La visione oltre la nebbia ora è chiara. Non 
lo è quanto sia ancora profondo questo 
banco. 

FOCUS

Nel 2020 il mondo era sospeso. Sospese rate dei mutui,  
rientri dei fidi, licenziamenti, investimenti, decisioni...  

Sospesa l’idea di come e quando sarà il futuro economico e sociale  
così dipendente dalla fine della pandemia e dalla efficacia  

delle politiche provinciali, nazionali, europee

Nella foto: la filiale di vigolo vattaro
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aSSemBLea 2021
SI vOTA CON IL RAPPReSeNTANTe deSIgNATO

La consegna della delega 
di voto entro il 28 aprile.
tutte le informazioni 
nell’allegato “assemblea 
2021”.

S embrava un caso eccezionale e, invece, si ri-
pete. Anche quest’anno, in occasione dell’As-
semblea per l’approvazione del bilancio, si 

voterà tramite il Rappresentante Designato. È una 
situazione condizionata dalla morsa del Covid che 
non concede tregua, di conseguenza le disposizioni 
per contenere la pandemia impediscono, giusta-
mente, una presenza fisica dei Soci. 

Il Rappresentante Designato è il notaio Luigi 
Rivieccio, nominato dalla Cassa Rurale, al quale 
ogni Socio potrà conferire apposita delega al fine 
di essere rappresentato in Assemblea. 

Una procedura che vede il Rappresentante De-
signato mantenere un assoluto obbligo di riserva-
tezza in merito alle istruzioni di voto avute dai Soci. 

Come in occasione dell’Assemblea 2020, per 
fornire maggiori informazioni, alla rivista della 
Cassa Rurale “Linea Diretta Socio”, è allegato un 
“prontuario” di poche pagine dal titolo “Assem-
blea 2021”, che riporta, con dovizia di particolari, 
tutti i punti all’ordine del giorno rispetto ai quali 
ogni Socio è chiamato a esprimere il proprio voto.

In occasione dell’Assemblea, oltre all’appro-
vazione del bilancio, sono elette le cariche sociali. 

In scadenza ci sono i Consiglieri Maria Rita Ciola, 
Roberto Casagrande e Massimiliano Andreatta. 
Tutti e tre hanno manifestato la loro disponibili-
tà a candidarsi. La loro rielezione appare scon-
tata, visto che non sono state presentate altre 
candidature. Una situazione che, tuttavia, non 
deve vanificare l’affluenza al voto. Comunque, 
come lo scorso anno, ampio spazio è stato loro 
riservato sulle pagine dell’allegato dedicato all’As-
semblea 2021.

La data di scadenza per la consegna della de-
lega con le istruzioni di voto è fissata entro il 28 
aprile 2021, a due giorni dalla prima convocazio-
ne dell’Assemblea prevista il 30 aprile, mentre la 
seconda convocazione è in calendario il 7 maggio.

Partecipare è importante. L’assemblea annua-
le dei Soci è il momento specifico durante il quale 
fare il punto sull’attività della banca, sui risultati 
ottenuti, ma anche sugli obiettivi da raggiungere. 

Lo scorso anno le nuove modalità non hanno 
impedito ai Soci di esprimersi con un buon nu-
mero di voti. Questo fa pensare che anche il pros-
simo appuntamento alle urne sarà molto sentito 
dalla nostra base sociale. 

gaBrieLe BuSeLLi
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aSSemBLea 2021
SI vOTA CON IL RAPPReSeNTANTe deSIgNATO

I CANdIdATI

MASSIMILIANO ANDREATTA

Nato a Levico Terme il 20 luglio 1974. 
dottore commercialista e revisore legale 
libero professionista. Socio fondatore  
di uno studio di consulenza  
e di elaborazione contabile con  
12 dipendenti e 5 collaboratori. docente 
a contratto presso l’Università di Trento 
nell’insegnamento di materie quali 
contabilità, bilancio e principi contabili.
È consigliere uscente del CdA.

ROBERTO CASAGRANDE

Nato a Trento il 22 marzo del 1960  
e residente a Civezzano. È sposato  
e padre di due figlie. Riveste il ruolo  
di dirigente in un’azienda leader  
a livello regionale che opera nel settore 
della grande distribuzione organizzata 
dove si occupa di organizzazione 
aziendale, gestione delle risorse umane, 
logistica, trasporti e sicurezza aziendale.
È consigliere uscente del CdA.

MARIA RITA CIOLA

36 anni abita a Caldonazzo, 
commercialista e da poche settimane 
mamma di Alessandro. Ha conseguito  
la laurea specialistica in management  
e consulenza aziendale presso la 
facoltà di economia di Trento nel 2010. 
Nel 2013 ha superato l’esame di stato 
abilitante alla professione di dottore 
commercialista e revisore legale dei 
conti. A febbraio 2015 ha aperto uno 
studio di consulenza a Caldonazzo.
È consigliere uscente del CdA.
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25 euro 
per iL territorio

un’iniziativa a fianco  
del circuito “Zerni el nos” 
per i Soci che 
esprimeranno il voto 
presso le nostre sedi.

Luca Brugnara

in questo periodo difficile per tutti, dove la quotidianità  
e le abitudini sono condizionate dalla propagazione del virus,  

il consiglio di amministrazione ha deciso di mostrare  
la propria vicinanza ai Soci e alle attività della nostra comunità,  

con un segno tangibile. 

ai Soci che parteciperanno all’assemblea,  
esprimendo, nelle modalità previste, il loro voto,  

sarà infatti consegnato un  
BuONO SCONTO DI 25 EuRO,  

DA uTILIzzARE pRESSO IL CIRCuITO  
DELLE ATTIvITà ChE hANNO ADERITO  

A “zERNI EL NOS” (privilegia il nostro),  
contribuendo così al sostegno e alla ripresa dell’economia locale.
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25 euro 
per iL territorio

impatto Zero: 
prodotti 

e SerViZi “green”

L’attenzione da parte 
della cassa rurale  
per l’ambiente.  
una banca che 
promuove scelte  
e comportamenti 
responsabili.

Quasi un anno fa nasceva Impatto Zero, il 
nostro modo di fare green banking. Il 
progetto aveva l’ambizione di essere una 

filosofia che nel tempo potesse portare all’offerta 
di prodotti e servizi “green” incentivando scelte e 
comportamenti responsabili. Volevamo risultare 
credibili anche grazie alle pratiche e le policy in-
terne già adottate e alle iniziative che in prima 
persona avremmo portato avanti.

Possiamo dire di aver centrato l’obbiettivo. 
Oggi Impatto Zero è una linea di finanziamen-
ti dedicati alle famiglie e destinati a chi miglio-
ra l’efficienza energetica degli immobili e a chi 
adotta misure antisismiche. Impatto Zero è anche 
attenzione da parte della Cassa Rurale per l’am-
biente. Produciamo energia pulita grazie ad im-
pianti fotovoltaici e abbiamo attivato un impianto 
di microcogenerazione. Mettiamo a disposizione 
della comunità stazioni di ricarica per autoveicoli 
o e-bike. Incentiviamo la mobilità sostenibile dei 
nostri collaboratori attraverso la nostra vettura 
totalmente elettrica. Abbiamo sostenuto iniziati-
ve del territorio che hanno come filo conduttore 
quello della  difesa dell’ambiente. Abbiamo or-

ganizzato eventi di informazione e sensibilizza-
zione. A marzo è partito un nuovo progetto, Alta 
Valsugana Smart Valley, cui è dedicato un articolo 
proprio in questo numero di Linea Diretta Socio, 
volto a promuovere la rigenerazione del territo-
rio, il coworking, la mobilità sostenibile.

Aggiungiamo ora un nuovo tassello attraverso 
“Impatto Zero” Impresa. Si tratta di una linea di 
finanziamenti destinati alle aziende che vogliono 
compiere interventi di efficientamento energeti-
co o rendere più green le proprie linee di pro-
duzione. Finanzieremo a tassi particolarmente 
agevolati l’acquisto di autoveicoli o furgoni elet-
trici o ibridi, la riqualificazione energetica degli 
immobili destinati all’attività produttiva o com-
merciale, l’installazione di impianti che sfruttano 
le energie alternative, la progettazione e l’acqui-
sto di linee che rendano meno impattante la pro-
duzione o che producano nuovi beni utilizzando 
materiali prevalentemente riciclati.

Presto daremo inizio ad una campagna di co-
municazione specifica per i prodotti di finanzia-
mento “Impatto Zero Impresa” pubblicizzandone 
tassi e dettagli dell’offerta. 

Luca Brugnara

PROMUOVIAMO IL RISPARMIO
ENERGETICO PER LA

TUA AZIENDA
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iL BiLancio 2020  
deL credito  

cooperatiVo trentino 

casse rurali 2020: 
aumentano i crediti 
all’economia che soffre, 
cresce la solidità.

A nche per le Casse Rurali Trentine il 2020 
è stato caratterizzato dall’emergenza sa-
nitaria e dalla conseguente necessità di 

far fronte alle esigenze straordinarie di liquidità 
delle imprese e delle famiglie. Il lockdown forzato 
e prolungato di molte attività economiche ha avu-
to ripercussioni negative in termini di calo dei 
fatturati, ricorso alla cassa integrazione e diffi-
coltà a far fronte agli impegni finanziari nei con-
fronti del sistema bancario.

Solidità patrimoniale e redditività consento-
no al sistema del credito cooperativo trentino di 
sostenere l’economia e garantiscono un bilancio 
positivo. 

I NuMERI

In crescita la raccolta (+7,6%) e i prestiti (+3,5%). 
Utile a 50 milioni; oltre 9 milioni di erogazioni ad 
alto valore sociale per i territori. Le masse inter-
mediate segnano un incremento del 5,9% rispetto 
al 2019, per un controvalore complessivo di poco 
inferiore a 30 miliardi di euro. Sul fronte della 

raccolta, si registra un incremento del 7,6% ri-
spetto al 2019, pari a 1,4 miliardi di depositi in più, 
per un valore complessivo che sfiora i 20 miliardi. 
Al netto delle svalutazioni di crediti deteriorati, i 
prestiti sono risaliti del 3,5. Aumentano i prestiti 
(+311 milioni), soprattutto alle imprese. Ancora in 
calo le partite deteriorate lorde, che nel 2020 di-
minuiscono del 15,5%. 

Continua ad aumentare anche il patrimonio 
complessivo, che ora è di 1.480 milioni, 49 in più 
rispetto all’anno precedente (1.431 milioni).

Si conferma la solidità patrimoniale comples-
siva delle Casse Rurali, con un Cet 1 ratio ulte-
riormente migliorato rispetto al 2019, e pari al 
22,35%.

LA SITuAzIONE

Per affrontare la difficile situazione sono state 
varate numerose iniziative: moratorie dei credi-
ti, garanzie pubbliche e dei Confidi, contributi 
provinciali a copertura degli interessi sulle nuo-
ve erogazioni alle imprese. Tra queste anche il 
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iL BiLancio 2020  
deL credito  

cooperatiVo trentino 
protocollo d’intesa Provincia-Banche e il pla-
fond “Ripresa Trentino”, che hanno visto una 
massiccia partecipazione del sistema delle Cas-
se Rurali.

In questo quadro totalmente inedito, le Ru-
rali hanno superato il 2020 con risultati aggre-
gati positivi, in linea con quelli consolidati del 
gruppo bancario Cassa Centrale, a conferma 
della complessiva solidità patrimoniale del si-
stema e dell’accresciuta efficienza prodotta dai 
processi di aggregazione e dalle economie di 
scala generate dalla partecipazione al gruppo 
nato nel 2019.

I COMMENTI

«Risultati eccellenti, ha commentato il presiden-
te della Federazione Trentina della Cooperazione 
Roberto Simoni, che rappresentano solidità, ef-
ficienza e redditività in crescita». 

«La ripresa economica sarà lenta – ha aggiun-
to Simoni – e il Trentino avrà molto bisogno del 
settore del credito. Non solo di interventi di mo-
ratoria, ma anche iniezioni di liquidità che con-
sentano alle aziende di tornare ad avere un asset-
to stabile». 

«Stiamo vivendo una grande rivoluzione e non 
sappiamo ancora dove ci porterà – ha commen-
tato Adriano Orsi, vicepresidente della Federa-
zione per il settore credito –. La cooperazione è 
sempre rinata nei periodi di difficoltà».

DA 15 A 14 CASSE

A metà del 2021 è prevista la fusione tra Cassa 
Rurale Alto Garda e Cassa Rurale di Rovereto, 
che porterà a 14 il numero degli istituti di credito 
cooperativo presenti in provincia. Stabile il nu-
mero dei soci (130.000) e quello dei dipendenti 
(2.000). 
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chiarezza:  
un passaggio chiave  
per rendere operative  
le ristrutturazioni edilizie 
coperte dallo sgravio 
fiscale statale al 110%.

A fine marzo il Consiglio Provinciale di Tren-
to ha approvato il Disegno di legge n. 85 
“Misure urgenti di semplificazione in 

materia edilizia e urbanistica: modificazioni alla 
legge provinciale per il governo del territorio 2015 
di iniziativa della Giunta provinciale”.

Un documento importante perché fa chiarez-
za in merito al Superbonuns 110% armonizzando 
la normativa provinciale con quella statale.

Il Ddl ha avuto un percorso preferenziale in 
aula, per cogliere in fretta tutte quelle opportunità 
a favore del patrimonio edilizio del Trentino e del-
la sua riqualificazione. C’era bisogno, infatti, di 
avere maggiore chiarezza interpretativa sullo stato 
degli immobili con asseverazioni puntuali e certe. 
Cittadini, Comuni, Imprese e Ordini professionali, 
ma anche gli istituti di credito, aspettavano questa 
norma per semplificare l’intera materia, lavoran-
do in sicurezza, facendo in modo di dare una boc-
cata d’ossigeno al settore dell’edilizia, grazie alla 
riqualificazione energetica e a un maggior decoro 
urbanistico del patrimonio immobiliare.

Il Ddl adegua alcune norme provinciali già vi-
genti alle novità introdotte con il decreto legge 16 

luglio 2020, n. 76 e introduce istituti giuridici in 
materia di legittimazione dei titoli edilizi e di tol-
leranze costruttive.

In Trentino serviva recepire una recente nor-
ma di Legge dello Stato, che sana le minime dif-
formità riscontrate tra titoli edilizi e realtà fat-
tuale.

È un settore dove i Comuni, ma non solo, cit-
tadini, imprese e Ordini professionali, hanno evi-
denziato la necessità di chiarire la normativa e di 
snellire le pratiche per accedere al superbonus 
110% in edilizia. Un passaggio chiave per rendere 
operative le ristrutturazioni edilizie coperte dallo 
sgravio fiscale statale al 110%.

Il Ddl interviene proprio in questa direzione. 
Vengono definiti limiti delle tolleranze costrutti-
ve che riguardano altezze, spazi, distacchi, cuba-
ture e spazi coperti; in questo caso nelle singole 
abitazioni non costituiscono violazione se conte-
nute nel 2 per cento del titolo edilizio. Negli altri 
casi e negli edifici non sottoposti a tutela non 
costituiscono difformità edilizia le irregolarità 
geometriche, le finiture esterne, la diversa collo-
cazione degli impianti e delle opere interne se di 
minima entità.

In questi casi, le tolleranze previste non costi-
tuendo violazione edilizia, sono dichiarate dal tec-
nico ai fini dell’attestazione dello stato legittimo 
dell’immobile nella modulistica con un’apposita 
dichiarazione asseverata. La segnalazione certifi-
cata può essere presentata anche per gli immobili 
realizzati legittimamente privi di agibilità.

In merito va ricordato che la Legge di Bilancio 
2021 (legge 178/2020), tra l’altro, ha confermato la 
proroga per il Superbonus 110% e per tutte le altre 
detrazioni fiscali previste per il settore dell’edili-
zia. La proroga del Superbonus 110% riguarda sia 
i lavori di risparmio energetico (Super Ecobonus), 
che quelli di prevenzione di eventi sismici (Super 
Sismabonus). Nella legge di bilancio 2021, infatti, 

Le noVità 
deL SuperBonuS

C’È mAggIORe CHIAReZZA

giuSeppe toccoLi (dottore commercialista)
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è stato introdotto un emendamento che ha pro-
rogato la validità del superbonus fino al 30 giugno 
2022, consentendo anche ulteriori sei mesi (fino 
al 31 dicembre) per i lavori già iniziati. 

Inoltre è previsto che la spesa sostenuta 
nell’arco del 2022 sia recuperata in quattro rate e 
non in cinque. Viene prorogata, inoltre, l’agevola-
zione dell’ecobonus 110 fino al 31 dicembre 2022 
per le spese sostenute per gli istituti autonomi di 
case popolari (IACP). Se alla data del 30 giugno 
2022 sulle case popolari sono stati effettuati al-
meno il 60% dei lavori, la detrazione del 110 per 
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 
30 giugno 2023.

Ma non è l’unica novità alla legge di bilancio 
2021 che riguarda l’ecobonus 110. Vengono chiari-
ti infatti alcuni dei punti poco chiari dell’articolo 
119 del decreto rilancio relativo al superbonus. 
Per il concetto di “funzionalmente indipendente”, 
si specifica che l’unità immobiliare può ritenersi 
tale se dotata di tre delle seguenti installazioni o 
manufatti di proprietà esclusiva: impianto per 
l’approvvigionamento idrico, per il gas, per l’e-
nergia elettrica, impianto di climatizzazione in-
vernale.

La legge di bilancio 2021 ha esteso la possibili-
tà di usufruire del superbonus anche alle persone 
fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di im-
presa, arte o professione, proprietarie o compro-
prietarie di edifici composti fino a quattro unità 
immobiliari distintamente accatastate. Si ricorda 
che nella prima stesura della norma questo non 
era possibile.

È stata estesa la possibilità di effettuare inter-
venti per la coibentazione del tetto, senza limitare 
il concetto di superficie disperdente al solo locale 
sottotetto eventualmente esistente. Quindi, la 

coibentazione del tetto può rientrare nel super-
bonus anche se il sottotetto non è riscaldato.

Una delle novità della legge di bilancio 2021 in 
tema di superbonus 110% è l’inclusione fra i lavo-
ri “trainati” degli interventi finalizzati all’elimi-
nazione delle barriere architettoniche, compresa 
l’installazione di ascensori, elevatori esterni, 
montacarichi e di strumenti robotici o di tecno-
logia avanzata atti a favorire la mobilità delle per-
sone portatrici di gravi handicap.

Il tetto massimo di spese detraibili (che devo-
no essere sostenute dall’1.1.2021 per poter benefi-
ciare del 110%) è di 96.000,00 euro per unità im-
mobiliare. Tale intervento è agevolato non solo 
per la presenza nel condominio o nel fabbricato 
individuale di soggetti portatori di handicap, ma 
anche per la presenza di ultrasessantacinquenni.

Gli interventi in questione, tuttavia, per poter 
essere agevolati con il superbonus al 110%, devo-
no essere eseguiti congiuntamente ad uno degli 
interventi “trainanti” di efficienza energetica, ma 
sembrerebbe non ad uno “trainante” antisismico.

Alle detrazioni possono accedere anche gli 
edifici privi di attestato di prestazione energetica 
perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri 
perimetrali, o di entrambi; al termine degli in-
terventi devono, però, raggiungere una classe 
energetica in fascia A).

La detrazione per l’installazione di impianti 
solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su 
edifici viene estesa agli impianti solari fotovol-
taici installati su strutture pertinenziali agli 
edifici. Il superbonus 110% varrà anche per la 
ricostruzione degli immobili danneggiati da 
tutti i sismi che si sono verificati dopo il 2008, a 
condizione che sia stato dichiarato lo stato di 
emergenza. 

Le noVità 
deL SuperBonuS

C’È mAggIORe CHIAReZZA
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L’europa e iL futuro: 
una SVoLta green

contro la crisi  
da covid il pacchetto 
finanziario è notevole: 
1.800 miliardi.

C irca un anno fa si è insediata la nuova 
Commissione europea, eletta sulla base di 
un programma volto a realizzare la più 

grande trasformazione in Europa degli ultimi de-
cenni.

È stato elaborato un piano per il futuro digita-
le dell’Europa, adottata una tabella di marcia per 
un’Europa sociale forte; presentata una nuova 
strategia industriale, un piano per sostenere me-
glio le piccole imprese; sono fatte proposte per 
modernizzare e consolidare il processo di ade-
sione, adoperandosi per istituire un nuovo par-
tenariato con l’Africa.

Ma il 2020 sarà ricordato, soprattutto, per la 
pandemia mondiale, l’emergenza sanitaria, i lut-
ti e i lockdown che hanno depresso l’economia 
dell’Europa e del mondo intero. Un anno che sarà 
ricordato anche per gli interventi urgenti e senza 
precedenti che l’Europa ha realizzato per proteg-
gere vite umane intervenendo con mezzi di sus-
sistenza.

In questo contesto, la Commissione si con-
centrerà su un duplice obiettivo: l’impegno per 
gestire la crisi garantendo un vaccino sicuro e 

accessibile per tutti e la necessità di cogliere l’op-
portunità del NextGenerationEU, il Piano per la 
ripresa presentato dalla Commissione. Un’azione 
guidata dall’Agenda 2030 e dai suoi obiettivi di 
sviluppo sostenibile.

Il pacchetto finanziario è notevole e gli indi-
rizzi precisi su una svolta “Green”. Il 37% è de-
stinato alla spesa per la transizione verde e un 
minimo del 20% da investire nel digitale. Il 30% 
dei 750 miliardi di EUR di NextGenera tionEU sarà 
raccolto mediante obbligazioni verdi. L’ importo 
complessivo è di 1800 miliardi e si sta lavorando 
per un rapido accordo tale da permettere inter-
venti in tempi brevi.

Sei gli obiettivi primari:

1. Il Green Deal europeo, con l’obiettivo propo-
sto di ridurre le emissioni di almeno il 55% en-
tro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

2. Un’Europa pronta per l’era digitale con obiet-
tivi definiti per il 2030 in ambiti come la con-
nettività, le competenze e i servizi pubblici di-
gitali.

gaBrieLe BuSeLLi
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L’europa e iL futuro: 
una SVoLta green

3. Un’economia al servizio delle persone evi-
tando che una crisi sanitaria ed economica 
si trasformi in una crisi sociale. L’impegno è 
aiutare i lavoratori a mantenere il loro reddito 
e che le imprese mantengano il personale.

4. Un’Europa più forte nel mondo adoperando-
si per promuovere gli interessi e gli obiettivi 
strategici dell’UE all’estero difendendo un or-
dine internazionale basato su regole e valori.

5. Promozione del nostro stile di vita europeo 
facendo sì che l’Europa sia in grado di gestire 
la diffusione del virus e l’impatto della pan-
demia costruendo un’Unione sanitaria euro-
pea più forte. Due i pilastri: potenziamento 
del ruolo delle agenzie esistenti e istituzione 
di un’agenzia biomedica di ricerca e sviluppo 
avanzati.

6. Un nuovo slancio per la democrazia europea 
puntando sempre più a un’Unione dell’inclu-
sione e dell’uguaglianza in tutti i settori, indi-
pendentemente dal sesso, dalla razza o dall’o-
rigine etnica, dalla religione o dalle convinzioni 
personali, dalla disabilità, dall’età o dall’orien-
tamento sessuale. 

Il pacchetto finanziario  
è notevole e gli indirizzi precisi  

su una svolta “green”.  
Il 37% è destinato alla spesa  

per la transizione verde  
e un minimo del 20%  

da investire nel digitale
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VerSo Le oLimpiadi 
miLano cortina 2026

enrico colombini, 
presidente dell’ice rink 
di piné, non si risparmia. 
Sarà un trentino tutto 
olimpico.

C on questo articolo la rivista della Cassa Ru-
rale Alta Valsugana inizia un viaggio di in-
formazione e approfondimento che ci por-

terà alle Olimpiadi invernali di Milano Cortina 
2026. Un evento che coinvolgerà anche il Trentino, 
con le sedi di Piné per il pattinaggio velocità, Tesero 
per lo sci nordico e Predazzo per il salto e la combi-
nata. Nei prossimi numeri analizzeremo gli sviluppi 
che si legano a questa manifestazione, ma cerchere-
mo di conoscere anche i protagonisti che stanno 
lavorando affinché il Trentino dimostri, ancora una 
volta, la sua straordinaria capacità organizzativa. 

Le Olimpiadi Milano Cortina 2026 saranno un, 
motore di sviluppo non solo logistico, ma anche 
economico, con un’incredibile ricaduta di visibi-
lità per il settore turistico, un settore che per il 
Trentino rappresenta circa il 18 per cento del Pil 
escluso l’indotto. 

Iniziamo il nostro viaggio con Enrico Colom-
bini, presidente dell’Ice Rink Piné. Nei mesi scor-
si non si è risparmiato e ha già iniziato a visionare 
una serie di stadi del ghiaccio in Olanda. L’anello 
pinetano e tutta la struttura hanno bisogno di la-
vori in tempi brevi per presentarsi con il vestito 
migliore all’appuntamento delle Olimpiadi.

Ma il primo quesito da risolvere era quello 
sulla destinazione definitiva dell’appuntamento 
del pattinaggio velocità a Piné. Si era paventato 
lo scippo da parte di Torino, ma adesso tutto è 
tornato sui binari giusti.

preSidente coLomBini, La Sede di piné 
per iL pattinaggio VeLocità è definitiVa?
Le gare di pattinaggio velocità delle Olimpiadi 

invernali del 2026 si faranno qui dove ci troviamo 
adesso: l’anello di Miola di Piné. Noi siamo già al 
lavoro, nelle scorse settimane abbiano ospitato i 
campionati italiani assoluti. La nostra agenda di 
avvicinamento è già partita, testando e miglio-
rando ogni aspetto organizzativo. Ma ci stiamo 
muovendo sotto tutti gli aspetti in un coordina-
mento che verifica tutti gli impegni.

a fine feBBraio, graZie aL comune  
di BaSeLga, c’è Stato un incontro  
con La proVincia autonoma di trento. 
coSa ne è uScito?
L’incontro è stato il 27 febbraio, in occasione 

dei campionati italiani assoluti. Un incontro co-
struttivo e di prospettiva. Al tavolo, con il Presi-
dente della Provincia Maurizio Fugatti e il Presi-
dente del Consiglio Provinciale Walter Kaswalder, 
c’erano il Sindaco di Baselga Alessandro Santuari 
con tutta la Giunta Comunale, Sergio Anesi, ani-
ma del pattinaggio a Piné e membro dell’Inter-
nazional Skating, la Federazione  Internazionale 
di pattinaggio e del Consiglio Isu della Velocità, 
Tito Giovannini, rappresentante della Provincia 

gaBrieLe BuSeLLi
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VerSo Le oLimpiadi 
miLano cortina 2026

nella Fondazione Milano Cortina 2026 e Pietro 
De Godenz membro del coordinamento olimpico 
provinciale, approvato dalla Giunta provinciale. 

La Provincia ha ribadito la volontà di svolgere 
qui le Olimpiadi e di investire su questa manifesta-
zione. Un lavoro importante per il territorio. Adesso 
deve iniziare la fase di progettazione; serve stringe-
re i tempi e partire il prima possibile. Si è parlato 
dell’impianto e delle migliorie che necessitano. Ha 
garantito la disponibilità a procedere in questa fase 
che prevede grossi investimenti.

preciSando, quaLi inVeStimenti 
neceSSitano?
Sono da valutare, soprattutto, gli investimenti per 

la copertura della pista esterna e i collegamenti con 
la struttura centrale esistente. C’è bisogno di un re-
stlyng complessivo e generale. Il tutto per una cifra 
che si aggira sui 30-35 milioni di euro. E bisogna fare 
in fretta. Le Olimpiadi non sono un fatto a sé, neces-
sitano di una serie di “test event” programmati per il 
2024/25 per arrivare rodati all’appuntamento olim-
pico. Poi non bisogna dimenticare l’appuntamento 
con i Giochi Paralimpici del 2027 che troveranno 
ospitalità ancora in Trentino e, quindi, a Piné.

c’è iL riSchio che diVenti una cattedraLe 
neL deSerto, ScuSi neL ghiaccio?
No. È un evento che non nasce dal nulla. Qui c’è 

una tradizione del pattinaggio di velocità che ha 
più di 80 anni. Nel 1940 già si pattinava. Poi si or-
ganizzavano manifestazioni sul lago ghiacciato e, a 
seguire, sulla pista naturale. Nel 1986 è arrivato lo 
stadio del ghiaccio. Non è un caso che Piné sia ter-
ra di campioni. Ne cito solo alcuni, ma sono tanti: 
Roberto Sighel, Matteo Anesi, Ermanno Ioriatti e 
poi il neo campione italiano Andrea Giovannini.

quanto VaLe in ricaduta economica 
un eVento come Le oLimpiadi?
È un’operazione mondiale che mette in moto un 

meccanismo virtuoso volto a migliorare le strutture 
ricettive. Ma non solo. Basti pensare agli interven-
ti del Comune per l’arredo urbano e la rete viaria. 
Allargando lo sguardo ne beneficerà tutta la zona 
che gravita verso la città e la Valsugana. Guardando 
verso Tesero e Predazzo c’è già un progetto di mi-
glioramento stradale lungo la Valfloriana. Ci saranno 
vantaggi che resteranno permettendo spostamenti 
più veloci e una vivibilità migliore a tutto vantaggio 
dei paesi e delle valli. È un ragionamento che pun-
ta a un Trentino tutto olimpico. A Piné il pattinaggio 
velocità, a Tesero il fondo e a Predazzo il salto e la 
combinata nordica.

quanto VaLgono Le oLimpiadi  
in termini di promoZione?
È un volano straordinario di opportunità da 

cogliere con un gioco di squadra che faccia bril-
lare le eccellenze della zona. Per Piné sarà la con-
ferma e il consolidamento di una storia mondiale 
del pattinaggio velocità. E non dimentichiamo 
l‘indotto che si riverserà su imprese e cittadini 
non solo in termini economici, ma anche di rela-
zioni ed esperienza. Migliorerà l’offerta turistica 
e l’approccio con l’evoluzione di un mondo com-
plesso come quello dell’accoglienza.

Veniamo aL dunque.  
c’è un cronoprogramma?
Dobbiamo essere già pronti per il 2024. Poi af-

fineremo nei dettagli tutta la macchina organizza-
tiva. Già nei prossimi mesi tutto deve essere pron-
to per partire, definendo nel dettaglio i progetti. 
In questo senso sono tranquillo. Il Coordinamento 
tra Provincia e Comune di Baselga di Piné è già av-
viato e si sta predisponendo un’agenda dei lavori.

Lei è uomo di eSperienZa e Lungo 
corSo. Le piacereBBe dare Lo Start  
aLLa prima gara neL 2026?
Guardi ho ancora la lettera di Giovanni Ma-

lagò, Presidente del Coni, che tre anni mi fa mi 
dava personali rassicurazioni. All’inizio sembra-
va solo una scommessa e, invece, era un’idea con 
delle basi solide. Quando il Trentino, nel 2018, ha 
proposto la sua candidatura non era una boutade, 
ma un progetto serio di persone responsabili. In-
somma anche io ho fatto la mia parte e nel 2026 
mi piacerebbe essere ancora sul ghiaccio e dare il 
mio contributo assieme a tutti quanti che ci han-
no creduto e hanno lavorato. 

LE OLIMpIADI INvERNALI 2026  
IN TRENTINO
La giunta provinciale di Trento ha già stabilito che entro 
pochi mesi approverà un piano delle risorse umane 
necessarie per l’organizzazione delle Olimpiadi invernali 
2026. Il piano verrà aggiornato annualmente  
e riporterà lo stato di attuazione delle azioni intraprese.
Inoltre, in coerenza con gli impegni assunti dalla Provincia  
nel dossier di candidatura del CONI, approvato dal CIO,  
la giunta individuerà le opere e i lavori pubblici funzionali 
allo svolgimento delle Olimpiadi invernali 2026. Sono 
lavori che devono essere eseguiti per assicurare la piena 
efficienza e fruibilità delle strutture sportive individuate 
come sedi agonistiche di gara. Il Piano dei lavori 
indicherà il termine massimo per la loro esecuzione  
e le disposizioni organizzative necessarie per assicurare  
il rispetto dei termini previsti.



20 

 LdS   aprile 012021

iL LaVoro agiLe  
nei programmi 

proVinciaLi

il piano Strategico 
di promozione  
del lavoro agile  
nella provincia di trento.

S i chiama “Atto di indirizzo per il Piano Stra-
tegico di promozione del lavoro agile nella 
Provincia di Trento”.

Un documento che poggia sull’innovazione 
sociale, partendo dalla Pubblica Amministrazio-
ne, con la promozione di modalità di lavoro inno-
vative, ma soprattutto di sviluppo del territorio 
provinciale.

Il documento approvato in via preliminare dal-
la Giunta provinciale di Trento anticipa le strategie 
sul nuovo modo di lavorare emerso con grande 
forza a causa della pandemia. Il contesto attuale è, 
infatti, di grande cambiamento con la necessità di 
guidare e non subire questo cambiamento. 

Un Piano che vuole essere sistemico, e cioè 
non solo rivolto alla Pubblica Amministrazione.

Gli obiettivi sono quelli di migliorare i ser-
vizi resi ai cittadini, aumentando le opportunità 
di relazione con gli uffici, ampliando gli orari di 
servizio, si punta anche a valorizzare il territorio, 
incrementandone l’attrattività con la promozione 
e la diffusione di esperienze eccellenti in tema di 
organizzazione, tecnologia e trasformazione so-
cial. C’è anche la voce risparmio, ottimizzando ri-

sorse, riducendo le spese correnti di gestione de-
gli immobili, di riscaldamento e delle postazioni 
di lavoro individuali. Punta sulla digitalizzazione, 
promuovendo il lavoro agile, catturando nuove 
competenze grazie all’attrattività del territorio. 
Un altro punto riguarda la promozione della fles-
sibilità del lavoro, evitando un vincolo d’orario.

Si punta, inoltre, alla crescita delle competen-
ze digitali della popolazione. Come anticipato, si 
punta alla valorizzazione del territorio per ren-
derlo più attrattivo. Un luogo dove sia piacevole 
svolgere il lavoro a distanza, scardinando in alcu-
ni settori vecchie abitudine legate al lavoro tra-
dizionale.

Altro tema è quello della banda larga, la nuo-
va autostrada telematica che rende competitivo 
tutto il territorio. In questo contesto realtà peri-
feriche diventano centrali annullando il gap della 
distanza. Tanto per fare alcuni esempi: le azien-
de, il Comune, ma anche la stessa Cassa Rura-
le, entrano ed escono dalle case a seconda delle 
esigenze dei cittadini. Per fare questo servono 
però soluzioni innovative e spinte improvvise. In 
questo senso il Covid con la sua drammaticità ha 

gaBrieLe BuSeLLi
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anticipato i tempi, cambiando modi di vivere e 
anche di pensare. Pensiamo alla scuola a distan-
za, alla banca digitale, luogo virtuale dove la tua 
banca è sempre a portata di mano, alla preno-
tazione on line del vaccino, alla app Trec per il 
risultato dei tamponi. Parole entrate nel lessico 
comune anche per gli “over”, quelli che pensava-
no di avere esaurito la curiosità sulle innovazio-
ni. Invece è facile vedere, oggi, persone anziane 
smanettare in assoluta autonomia con lo smar-
tphone. Insomma ci sono opportunità da coglie-
re che vanno soprattutto nella direzione di una 

maggiore attenzione all’ambiente, quell’econo-
mia green sbandierata per anni e adesso a porta-
ta di mano. Una rivoluzione digitale che ha visto 
il Trentino laboratorio di nuove soluzioni che poi 
vengono adottate da tutta Italia e in questo caso 
il Consorzio dei Comuni Trentini è un modello di 
soluzioni innovative a livello nazionale nella Pub-
blica Amministrazione. 

Ma oltre a tutto ciò cosa ci aspetta ancora? Il 
traguardo da raggiungere è la creazione del “di-
stretto Trentino intelligente”: a questo punta l’“Atto 
di indirizzo per la promozione del lavoro agile”. 

Una rivoluzione digitale che ha visto il Trentino laboratorio  
di nuove soluzioni che poi vengono adottate da tutta Italia e in questo 

caso il Consorzio dei Comuni Trentini è un modello di soluzioni innovative 
a livello nazionale nella Pubblica Amministrazione
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L’organiZZaZione  
deLLa caSSa  

in tempi di coVid

Lo smart working  
ha cambiato il modo  
di lavorare, ma non  
il rapporto di fiducia tra 
la cassa e la clientela.

N ell’ultimo anno anche la Cassa Rurale Alta 
Valsugana ha cambiato il suo modo di la-
vorare, velocizzando un cambiamento 

che ha coinvolto tutti i settori, non solo quello 
bancario. Tutto è diventato più virtuale, ma 
ugualmente sicuro. È stato uno degli effetti del 
Covid che ha costretto a ripensare tutta una serie 
di situazioni. 

Tanto per fare un esempio, negli Uffici della 
Federazione Trentina della Cooperazione sono 
bastati pochi giorni per attivare su larghissima 
scala la procedura di smart working che ha coin-
volto 140 dipendenti. Quello che era un progetto 
sperimentale in pochissimo tempo si è trasfor-
mato in una nuova modalità di lavoro per tutti, 
che in certe situazioni non sarà abbandonata an-
che dopo l’emergenza. 

renZo cioLa
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L’organiZZaZione  
deLLa caSSa  

in tempi di coVid

La Cassa Rurale Alta Valsugana ha agito su due 
binari paralleli e figli di un’unica necessità: con-
tinuare a garantire il servizio in sicurezza sanita-
ria ottenendo il massimo dall’evoluzione infor-
matica. È cambiato il rapporto con la clientela ed 
è cambiata l’organizzazione interna. 

Purtroppo allo sportello e nei contati umani si 
è dovuto abbandonare il contatto diretto archi-
viando, con dispiacere, la stretta di mano, il salu-
to classico ai Soci e Clienti. E all’inizio non è stato 
semplice, credetelo. Ma in questo momento sto-
rico così grave, per i risparmiatori esistono, co-
munque, valide alternative alla presenza fisica in 
banca. La consulenza e la pianificazione finanzia-
ria si possono effettuare a distanza, col cellulare, 
tramite mail, o con procedure informatiche che 
permettono di parlare direttamente con il pro-
prio referente in call. Quindi, oltre alle classiche 
misure di sicurezza (plexiglas, mascherine, gel, 
distanziamento, chiusura pomeridiana, appun-
tamento, incentivo all’uso dell’Inbank e degli 
atm, …) è stata rivista la logistica degli uffici e del 
personale addetto ai vari servizi. 

Per adeguarsi a questo nuovo modo di rap-
portarsi con la clientela, ma anche per quanto 
riguarda le altre operazioni, la Cassa ha cambiato 
il suo modo di lavorare internamente, nell’orga-
nizzazione. È successo tutto in fretta. Prima della 
pandemia il cambiamento era già in programma 
al ritmo di un orologio che contava i giorni, le ore, 
poi il virus ha costretto a fare la corsa sui minuti 
e sui secondi. In poco tempo tutto il credito ha 
dovuto fare i conti con una situazione nuova e 
imprevista.

La pandemia non ha risparmiato nessuno, 
quindi Allitude, la nuova società del Gruppo Cas-
sa Centrale specializzata in servizi informatici e 
di back-office per il settore bancario, ha dovuto 
adeguarsi e supportare tutte le Casse. 

Come detto, lo smart working è stato per la 
Cassa un’innovazione prevista nei progetti orga-
nizzativi a medio termine, ma che ha avuto un’ac-
celerazione repentina proprio a causa del Covid. 
E in poco tempo è diventata una modalità di lavo-
ro consolidata e assimilata dall’organizzazione. 

I Middle Manager della Cassa hanno intrapre-
so un percorso formativo specifico per gestire i 
collaboratori in smart working. Si è instaurata 
una diversa modalità di gestione del rapporto tra 
i reparti e i vari livelli di responsabilità, così come 
è cambiata la modalità di attribuzione degli inca-
richi e di assegnazione degli obiettivi. 

Da subito ci si è attivati per individuare i ruoli 
e le attività che potevano essere svolte efficace-

mente in smart working. La sicurezza sanitaria è 
venuta prima di tutto, con l’obiettivo di garantire, 
con determinazione e responsabilità, la continu-
ità operativa dei servizi. Dobbiamo tenere conto, 
infatti, che la Cassa Rurale rientra fra gli enti ero-
gatori di servizi essenziali per la comunità. 

Operativamente la Cassa si è dotata di un con-
gruo numero di pc portatili che sono stati asse-
gnati ai responsabili dei vari servizi ritenuti es-
senziali dal piano di continuità operativa. Altri 
sono stati utilizzati per gestire le varie situazioni 
“emergenziali”. 

I collaboratori in isolamento fiduciario hanno 
tramutato la loro casa in “ufficio”, lo hanno fatto 
per tutelare i lavoratori “fragili”, per favorire la 
conciliazione famiglia-lavoro, così come previsto 
dai vari decreti legge. Si pensi che, solo per queste 
situazioni, sono state lavorate in smart working 
circa 430 giornate lavorative. 

Per garantire un contatto efficace è stato ne-
cessario dotare di PC con webcam e di un sistema 
adeguato di ascolto chi ne era sprovvisto. 

Sono cambiamenti che oggi rientrano nella 
nostra normalità, ne facciamo uso per gestire al 
meglio ogni rapporto con la clientela e con i col-
leghi. Il rodaggio è passato e la “macchina” va. 
Riusciamo a fare più cose, il tempo dei trasferi-
menti si è azzerato. La mano pigia con le dita la 
tastiera e accende lo schermo. Si dialoga in call 
tra uffici e con i clienti. Si prendono decisioni im-
portanti. Una modalità diventata abitudine anche 
per la riunione del Consiglio di Amministrazione. 
Il direttore generale Paolo Carazzai è vigile e pre-
sente ogni momento su più schermi. Insieme si 
lavora, consapevoli che i cambiamenti rimarran-
no per facilitare ogni operazione ed essere sem-
pre più pronti a ogni esigenza. Ma aspettiamo con 
speranza il tempo di stringerci ancora la mano e 
bere un caffè a meno di un metro. 

Per adeguarsi a questo nuovo 
modo di rapportarsi con  

la clientela, ma anche per quanto 
riguarda le altre operazioni 
la Cassa ha cambiato il suo 

modo di lavorare internamente, 
nell’organizzazione
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aLta VaLSugana  
Smart VaLLey

il coworking vicino  
casa: un’opportunità  
di sviluppo  
per il territorio,  
oltre la crisi.

A lta Valsugana Smart Valley è un progetto 
– promosso dalla Cassa Rurale Alta Val-
sugana in collaborazione con Impact 

Hub Trentino – che si pone l’obiettivo di creare 
uno o più spazi di coworking sul territorio, co-
gliendo così un’opportunità di sviluppo locale, 
all’interno e oltre la crisi pandemica.

Per il Vicepresidente della Cassa Rurale 
Giorgio Vergot infatti: «Il difficile periodo che 
stiamo vivendo ha introdotto un grande cambia-
mento del mondo del lavoro e degli stili di vita. 
Un momento di difficoltà che può rappresentare 
allo stesso tempo un’opportunità di ricerca per 
nuove soluzioni imprenditoriali».

La crisi ha portato anche alla consapevolezza 
che in qualche modo, nel mondo di oggi, siamo 
tutti interconnessi e le risposte devono essere 
trovate insieme.

Anche da queste premesse nasce “Alta Val-
sugana Smart Valley”, un progetto che mira a 
mettere a disposizione degli spazi di coworking 

– valorizzando il patrimonio immobiliare della 
Cassa Rurale – per le esigenze di liberi profes-
sionisti, imprenditori e start-up ma anche per i 
dipendenti in telelavoro o in smart working, che 
potranno fruire di uno spazio dove lavorare vi-
cino a casa, incontrarsi, collaborare e stimolare 
la nascita di nuove idee. Tutto nel rispetto delle 
norme di sicurezza vigenti.

«Il progetto mira infatti a dare vita a una com-
munity capace di lavorare assieme per lo svilup-
po economico e culturale del territorio, a parti-
re dal gruppo che andrà a occupare lo spazio di 
coworking, spazi per loro natura capaci di dare 
vita a nuove connessioni» – spiega Vergot. 

«Quest’idea – sottolinea Paolo Campagnano, 
Direttore di Impact Hub Trentino, realtà che 
da oltre 10 anni si occupa di innovazione social 
e coworking sul territorio – vuole stimolare le 
ambizioni imprenditoriali presenti sul territorio 
e per quegli imprenditori, giovani e meno giova-
ni, che vogliano cogliere le opportunità di inno-
vazione e di mercato che si stanno affacciando 
all’orizzonte».

Per raccogliere le manifestazioni di interesse 
da parte di tutta popolazione locale, è stato pre-
disposto un questionario, diffuso su tutti i canali 
della Cassa Rurale, che mira a comprendere le 

danieLe LaZZeri

Nella foto: giorgio vergot, daniele Lazzeri 
 e Paolo Campagnano
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aLta VaLSugana  
Smart VaLLey

PROGETTA  
il tuo 

spazio di lavoro 

bit.ly/altavalsuganasmartvalley

Il coworking
vicino a casa tua

esigenze del territorio. Da chi ha bisogno di una 
scrivania o un ufficio quotidianamente a chi cer-
ca un punto d’appoggio per il telelavoro o per la-
vorare fuori casa alcune giornate, ma anche per 
chi necessita di un posto per incontrare i clienti 
o fare le riunioni.

Il buon esito del sondaggio è dimostrato 
dall’arrivo di quasi 250 questionari in pochi gior-
ni dall’avvio dell’iniziativa. La convinta partecipa-
zione dei potenziali fruitori del servizio è motivo 
di grande soddisfazione e stimolo all’apertura del 
primo spazio di coworking.

In questo senso, la Cassa Rurale ha espresso 
la volontà di valorizzare il proprio patrimonio 
immobiliare sul territorio trasformando alcuni 

locali in spazi con postazioni scrivania, uffici, sale 
riunioni pensati per i lavoratori.

Nel frattempo, il gruppo di lavoro sarà a di-
sposizione delle Amministrazioni Pubbliche in-
teressate, delle associazioni, di imprese e citta-
dini per proseguire nella progettazione degli 
spazi e dei servizi che caratterizzeranno “Alta 
Valsugana Smart Valley”. 

pER AppROfONDIMENTI:
http://bit.ly/altavalsuganasmartvalley

Il questionario è scaricabile qui:  
https://forms.gle/a1sVX2vnyaSf8a3a6
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comunità 
energetiche

al lavoro per garantire 
sempre la reciprocità 
all’insegna dei principi 
cooperativi.

L a Comunità Europea promuove il processo di 
decarbonizzazione del sistema economico e 
territoriale, agevolando la produzione, lo 

scambio e il consumo di energia prodotta principal-
mente da fonte rinnovabile, incentivando l’autocon-
sumo e la riduzione delle perdite energetiche.

Per raggiungere questi obiettivi occorre una 
radicale trasformazione del modello energetico 
tradizionale, abbandonando un modello di pro-
duzione di energia elettrica concentrata in pochi 
impianti di grande taglia alimentati da combusti-
bile fossile, a favore della generazione distribuita 
da fonte rinnovabile.

In questa ottica rientra la direttiva europea 
2018/2001 (nota anche come FER 2) che chiede 
agli Stati Membri di favorire al massimo la pos-
sibilità di autoconsumare l’energia prodotta, in-
troducendo le comunità energetiche per favorire 
la generazione distribuita attraverso l’unione di 
consumatori e produttori. 

L’Italia non ha ancora recepito la Direttiva (il 
termine è il 30 giugno 2021), ma ha regolato il pe-
riodo transitorio con il DL 162/19.

Allo stato attuale, una Comunità energetica ri-
sulta essere una aggregazione virtuale di produt-

tori e di consumatori con lo scopo di condividere e 
autoconsumare energia elettrica prodotta da fonte 
rinnovabile. Nei prossimi anni, le direttive euro-
pee prevedono un allargamento alla condivisione 
di energia termica ed energia elettrica prodotte 
contemporaneamente mediante cogenerazione.

Nello specifico, una Comunità d’energia rin-
novabile (CER) è un soggetto giuridico costitui-
to da consumatori finali e produttori di energia 
elettrica da fonte rinnovabile, appartenenti al 
medesimo vincolo geografico (definito come ca-
bina elettrica secondaria MT/BT), la cui parteci-
pazione è aperta e volontaria e i cui azionisti o 
membri sono persone fisiche, PMI o autorità lo-
cali, comprese le amministrazioni comunali. L’o-
biettivo principale di una CER è fornire benefici 
ambientali, economici o sociali a livello di comu-
nità ai suoi azionisti o membri o alle aree locali in 
cui opera, piuttosto che profitti finanziari.

Lo schema nella pagina seguente mostra una 
possibile configurazione di comunità energetica.

La condivisione oraria dell’energia rappre-
senta l’autoconsumo virtuale che viene valoriz-
zato e incentivato dall’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente (ARERA). Si parla di 
condivisione virtuale in quanto ARERA consente 
di compensare gli scambi di energia impiegando 
i sistemi di misura di contabilizzazione già in-
stallati, senza richiedere ulteriori infrastrutture 
fisiche, come eventuali reti elettriche private.

La costituzione di una comunità energetica 
richiede quattro passaggi principali:
1. individuazione dell’area della CER (Comunità 

di Energia Rinnovabile) e degli autoconsuma-
tori afferenti. Questo passaggio richiede l’iden-
tificazione dei soggetti produttori (titolari di 
impianti fotovoltaici, eolici, etc.) e degli autocon-
sumatori limitrofi con cui condividere l’energia. 
Tutti i soggetti coinvolti devono essere collegati 
alla stessa cabina di trasformazione MT/BT;

2. costituzione della comunità energetica. Si trat-
ta di definire un soggetto giuridico autonomo 

mauriZio fauri (dICAm - Università di Trento) 
aLeSSandro roSSi (Polo Tecnologico per l’energia srl)



aprile 012021 

 LdS   27

comunità 
energetiche

e controllato dagli azionisti/membri, con uno 
statuto o un atto costituivo che abbia, come 
oggetto sociale prevalente, il perseguimento 
di benefici ambientali, economici e sociali. La 
partecipazione deve essere aperta e volontaria 
con rispetto delle condizioni di un contratto di 
diritto privato;

3. realizzazione degli impianti. Per questa at-
tività occorre verificare la corretta procedu-
ra autorizzativa dell’impianto, presentare la 
richiesta di connessione al gestore di rete di 
competenza e verificare sempre il rispetto dei 
requisiti previsti per l’accesso al servizio, con-
tenuti nelle Regole Tecniche del Gestore dei 
Servizi Energetici (GSE);

4. richiesta degli incentivi al GSE. L’ultima fase 
prevede la richiesta di accesso al servizio di va-
lorizzazione (incentivazione) dell’energia con-
divisa del GSE, secondo le modalità descritte 
nelle Regole Tecniche del GSE.

Per il periodo transitorio di recepimento della 
direttiva europea 2018/2001, sussistono i seguenti 
vincoli tecnici:
• potenza massima per singolo impianto pari a 

200 kW;
• impianto realizzato dall’1 marzo 2020 ed en-

tro sessanta giorni solari successivi alla data di 
entrata in vigore del provvedimento di recepi-
mento della direttiva 2018/2001;

• connessione alla medesima cabina elettrica di 
trasformazione MT/BT.

A seguito del recepimento completo nella norma-
tiva nazionale si prevedono modifiche a tali vincoli.

I benefici economici riconosciuti alla comunità 
energetica sono costituiti da una tariffa incentivan-
te e una valorizzazione dell’energia condivisa:
• il valore della tariffa incentivante è di 110 €/

MWh per 20 anni ed è applicata all’energia con-
divisa. Dal momento che gli incentivi sono au-
toescludenti, la tariffa incentivante del GSE ri-
sulta incompatibile con eventuali altri incentivi 
nazionali quali il sistema incentivante «Scam-
bio sul Posto» o l’incentivo “SuperBonus 110%”;

• la valorizzazione dell’energia condivisa corri-
sponde a circa 8 €/MWh.

A titolo di esempio, si prenda in considera-
zione un impianto fotovoltaico da 15 kW, con le 
seguenti caratteristiche:
• produzione annua di energia elettrica dell’im-

pianto fotovoltaico pari a 16.500 kWh/anno (ov-
vero 16,5 MWh/anno); 

• consumo annuo di energia elettrica della Co-
munità Energetica 100.000 kWh/anno (ovvero 
100 MWh/anno);

• contemporaneità virtuale tra l’energia immessa 
e quella consumata pari al 40%. L’energia con-
divisa risulta così 6.600 kWh (ovvero 6,6 MWh/
anno), pari al 40% di 16.500 kWh.

I ricavi economici ottenibili da questo im-
pianto sono costituiti da tre voci:
A. vendita dell’energia elettrica. Considerando 

un prezzo di circa 55 €/MWh, nel caso di ces-
sione totale dell’energia, il ricavo è pari a 907 
€ (16,5 MWh × 55 €/MWh);

B. valorizzazione dell’energia condivisa, pari a 
53 € (6,6 MWh × 8 €/MWh);

C. incentivo sull’energia condivisa, pari a 726 € 
(6,6 MWh × 110 €/MWh).
I ricavi economici ottenibili da una comuni-

tà energetica ammontano complessivamente a 
1.686 € (voci A+B+C). 

Nel caso invece in cui l’impianto avesse fruito di al-
tri incentivi come, per esempio, il “Superbonus 110%”, 
il beneficio economico sarebbe di 960 € (voci A+B).

I primi modelli di comunità sono nati proprio 
nella nostra Regione, a partire dai primi anni del 
Novecento, con autoproduzione tipicamente idro-
elettrica. Lo sviluppo non era guidato da imposi-
zioni normative, ma da “spirito di comunità”, do-
vuto alla tradizione cooperativa e a norme sociali 
che valorizzavano il territorio. 

Nel tempo sono subentrati obiettivi indivi-
dualistici (risparmio sulla bolletta e opportunità 
di lavoro), comunitari (indipendenza energetica, 
autonomia, incremento della coesione e della 
partecipazione), ecologici (riduzione delle emis-
sioni, cambiamento dei comportamenti) e sociali 
che però nulla tolgono allo spirito iniziale che ha 
fatto nascere queste iniziative e alle quali l’Euro-
pa si è ispirata introducendo le comunità energe-
tiche. 

En. prelevata
dalla rete 

Energia 
immessa in rete  

Trasf  
MT/BT 
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“aLLo SteSSo campo”
QUANdO L’AgRICOLTURA  

vA A BRACCeTTO CON IL SOCIALe

a Seregnano  
di civezzano l’azienda 
di mario Leonardi 
guarda al futuro  
con la bandiera 
dell’uguaglianza  
e della qualità.

A Civezzano ogni giorno sorge la sensibilità 
sociale. Sorge come il sole che illumina la 
valle, con lo sguardo che arriva fino oltre 

il lago di Levico. Una vista spettacolare, e per ren-
dersene conto basta recarsi nell’Azienda Agricola 
Mario Leonardi, ubicata per la precisione a Sere-
gnano, frazione ridente del Comune.

La troviamo sulla stradina in mezzo ai campi 
che porta a Fornace. È una giornata di sole di fine 
febbraio e Mario Leonardi arriva alle 13.20. 

È imprenditore, ma anche papà e bisogna 
portare avanti i lavori, ma anche andare a pren-
dere i bambini a scuola. Due ruoli che riesce a 
coniugare, perché il cuore è lo stesso: quello di 
una persona che crede nei sentimenti. Se così 
non fosse non si sarebbe avventurato in un’im-
presa che lo soddisfa, ma che necessita di tante 
cure e tanta dedizione.

Una sfida che si chiama “Allo stesso campo”, 
concentra agriturismo, coltivazioni, trasforma-
zione e vendita. Parte del progetto “Tutti nello 
stesso campo”, finanziato in parte da un bando 
della Fondazione Caritro, che all’inizio ha avuto 
altri partner convinti dell’iniziativa. In sintesi è 

un’azienda agricola biologica, una cooperativa 
sociale, una scuola, ma soprattutto un modo di 
intendere e vivere il mondo e le relazioni; come 
partner indispensabile ha la Cooperativa sociale 
“La Rete” sotto la guida del direttore Mauro 
Tommasini e di Mirko Dallaserra, responsabile 
del progetto.

A Seregnano di Civezzano conta su una strut-
tura attrezzata di circa 600 metri dove si trovano 
l’agriturismo, il laboratorio di trasformazione, 
una sala polifunzionale, il ristorante con forni 
per la pizza. 

Nel 2020 nel progetto sono state coinvolte 27 
persone con disabilità, 5 richiedenti asilo, 12 ra-
gazzi del servizio civile e 22 volontari. 

Un’azienda che lavora 10 ettari di terreno col-
tivati a olivi, viti, ciliegie, erbe officinale e prodot-
ti orticoli. Un’azienda che si è attrezzata con stru-
menti di lavoro e spazi adatti a coinvolgere le 
persone con disabilità. E Mario Leonardi se la 
guarda con occhi lucidi e barba da fare. Distintivi 
di un uomo che lavora e ama quello che fa.

nadia oSLer e gaBrieLe BuSeLLi

Nella foto: mario Leonardi
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“aLLo SteSSo campo”
QUANdO L’AgRICOLTURA  

vA A BRACCeTTO CON IL SOCIALe

mario, come ti è Venuta queSta idea?
Parto da un concetto: se hai principi e valori 

la vita è migliore quando la dividi con gli altri. 
Sarà gioia nella buona sorte e un appoggio si-
curo quando le cose si fanno più difficili. Ma 
andiamo al sodo. Ho studiato ingegneria, ma ho 
l’anima del contadino. Una tradizione di fami-
glia alla quale non ho voluto rinunciare. Sono 
cresciuto in quella che era la sana civiltà della 
terra e, quindi, ho solo cercato di coniugare 
impresa e sociale. In questo caso agricoltura e 
sociale.

Da ragazzo mi rendevo conto che le persone 
problematiche vivono meglio a contatto con al-
tre persone e così ho deciso che questa sarebbe 
stata la mia strada. 

Sono partito grazie a un pezzo di terra della 
mia nonna materna e agli insegnamenti che ho 
avuto da bambino. 

Riconosco che ci sono situazioni nella vita che 
ti impediscono di fare quello che senti. Io mi sono 
guardato attorno e mi sono detto “vado avanti”. 
Sono partito nel 2019 come agriturismo.

Volevo dare un senso diverso alla mia azienda 
agricola con una connotazione sociale. E lo ho 
fatto con il bando delle Caritro del 2018 “Welfare 
a Km 0”. Ho messo insieme le mie competenze e 
il valore della Cooperativa sociale La Rete.

chi ti ha aiutato?
È impossibile fare un elenco. Non è solo quel-

lo che ti aiuta oggi che ha meriti nel progetto. 
Sono anche le esperienze, i consigli, le persone 
che ti hanno stimolato e quelle che hanno cre-
duto in te in passato. Tutto è in continua evolu-
zione. La vita è un filo che vibra senza spazio né 
tempo.

Certo mi ha aiutato la mia esperienza nel vo-
lontariato e il servizio civile a La Rete. Un periodo 
formativo che mi ha dato molto e che continua a 
darmi molto. Poi c’è chi ha creduto nel mio pro-
getto finanziandolo. Insomma sono tanti.

LaVorare con perSone con diSaBiLità 
quaLi difficoLtà comporta?
La difficoltà è anche crescita. Servono proce-

dure di lavoro diverse. I tempi non sono quelli 
dell’iper produzione, ma quelli dell’uomo. 

Ci vuole pazienza, quella pazienza che ti in-
segna tante cose. Una volta che capisci come 
muoverti i risultati arrivano. Dipende tutto dalla 
prospettiva con cui affronti le situazioni: biso-
gna guardare le potenzialità e non alle proble-
matiche.

e Le SoddiSfaZioni?
Da parte mia, ma anche da parte de La Rete, 

non ha prezzo scoprire la felicità sul volto dei ra-
gazzi. Loro sono entusiasti. Il lavoro agricolo è un 
percorso che dà grandi motivazioni. Pensa che 
quando proponiamo i nostri prodotti al mercato i 
ragazzi si trasformano in promoter eccezionali. 
Sentono che stanno proponendo prodotti che 
hanno curato loro e che hanno un valore fortissi-
mo di significato e di qualità. Inoltre in questo 
triste anno segnato dalla pandemia poter lavora-
re all’aperto in campagna non ha prezzo. È un 
privilegio. Quando raccogliamo l’insalata e poi la 
portiamo in tavola sappiamo che tutti insieme 
mangiamo i frutti di quella terra che curiamo. 
Sono momenti che bisogna vivere per capire.

ma tutto queSto impegno  
non ti SpaVenta?
No, non mi spaventa, mi responsabilizza. Sono 

convinto che chi è venuto da noi si è trovato bene. 
Ha apprezzato l’organizzazione e la proposta dei 
nostri prodotti biologici e della nostra cucina. 

Intanto grazie a Dio la notte dormo, ma anche 
la Cassa Rurale può dormire sonni tranquilli. Spe-
riamo che presto la pandemia sia solo un ricordo 
per poter tornare in pieno alla nostra attività. Le 
soddisfazioni saranno ancora maggiori.

un’impreSa deVe fare quadrare  
anche i conti…
È vero, bisogna fare reddito e vendere i pro-

dotti, avere clienti all’agriturismo, altrimenti non 

Nella foto da destra: Nadia Osler, Nicola Pintarelli, 
mario Leonardi e giordano Pedrini
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si va avanti. Ma siano convinti della nostra bontà 
e del nostro impegno. Vorremmo, inoltre, che la 
nostra offerta non fosse solo riconosciuta per la 
presenza di persone svantaggiate. Sono persone 
che si impegnano con passione e con ottimi ri-
sultati. Insomma non deve essere solo la compo-
nente sociale che ci fa vendere il raccolto e riem-
pire le sale. Vogliamo che ci dicano che siamo 
bravi e offriamo qualità in un percorso di conti-
nuo miglioramento.

in queSto campo Siete un po’  
dei pionieri. o mi SBagLio?
In Trentino realtà come la nostra, che abbina-

no agricoltura e sociale non sono molte. Sono più 
numerose in altre zone d’Italia. Siamo realtà che 
avrebbero bisogno di più attenzione da parte del-

le Istituzioni. Non per aver maggiori contributi, 
ma soprattutto sotto il profilo normativo. Il lavoro 
è dignità e nel caso di persone con disabilità non 
deve essere preso a pretesto per penalizzare altre 
entrate come una pensione. Va fatto un ragiona-
mento sul principio di uguaglianza delle persone 
e su come raggiungerlo. Non solo un calcolo eco-
nomico. Mi auguro che chi ha competenze sulla 
nostra attività sappia trovare le soluzioni più ido-
nee. Il Trentino in questo caso può essere davve-
ro capofila di soluzioni innovative.

La tua famigLia (mogLie e tre figLi)  
che dice?
È contenta. I miei bambini si occupano delle 

galline e dei pulcini. Si divertono e fanno parte 
della nostra bella e movimentata quotidianità.

Il lavoro è dignità e nel caso di persone con disabilità non deve essere 
preso a pretesto per penalizzare altre entrate come una pensione.  

Va fatto un ragionamento sul principio di uguaglianza delle persone  
e su come raggiungerlo
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che deSiderio hai?
Di tornare presto a una normalità “diversa” 

fuori dal Covid, ma più ricca, con quello che il 
Covid ci ha insegnato. Mi piacerebbe si trovasse 
un equilibrio per la nostra società, ma anche per 
la nostra piccola realtà agricola/sociale. Per ora è 
solo un sentiero, ma può diventare una strada in 
grado di dare tante soddisfazioni…

Intanto, accanto a noi c’è Giordano Perini, edu-
catore de La Rete che collabora con Mario Leonar-
di. Al suo fianco Nicola Pintarelli, uno dei ragazzi 
impegnati in questo progetto ci ascolta e, allora, 
ecco alcune domande anche a lui.

nicoLa come ti troVi qui?
Bene, anzi benissimo. Anche se Mario mi cri-

tica perché sono milanista. Proprio lui che è Ju-
ventino!

com’è La tua giornata?
Io sono presente il martedì, il giovedì e il ve-

nerdì, arrivo al mattino e poi rimango qui fino 
alle 17.00. Mi occupo di tutto, ma mi piace so-
prattutto la campagna. Amo insalate, pomodori, 
carote e fagioli. Il pomeriggio riordino la cucina 
e il bar. Sono caposala, una bella responsabilità. 
Adesso vi faccio il caffè… zucchero bianco o di 
canna?

E, tazzina in mano, Mario Leonardi sussurra: 
mi piacerebbe che altri volontari ci dessero una 
mano. Magari gente del posto. La felicità spesso è 
dietro la porta di casa. 

Nella foto: la vista da Seregnano

Nella foto: i prodotti di “Tutti nello stesso campo”
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L’ anno 2020 è stato un anno particolar-
mente difficile e anche Cooperazione 
Futura ha dovuto reinventarsi, riorga-

nizzando completamente le attività programma-
te, trovando nuovi modi per rimanere in contatto. 
Per questo motivo si è pensato ad un ciclo di in-
contri in formato digitale. 

Il primo webinar in programma il 26 gennaio 
ha affrontato la problematica ambientale: una se-
rata particolarmente importante e carica di si-
gnificato. 

Va precisato che la sostenibilità, intesa in sen-
so economico, sociale e ambientale, è diventata 
il nostro presente. Il Credito Cooperativo fonda 
le sue radici nel territorio e, in questo terreno, 
è cresciuto con le comunità in modo sostenibile, 
da prima che questa parola avesse la prerogativa 
di necessità, facendosi promotore di una nuova 
sensibilità su come fare economia.

La Cassa Rurale Alta Valsugana ha sposato la 
filosofia “Impatto zero”, con l’obiettivo che, nel 
tempo, possa portare all’offerta di prodotti e 
servizi “green”, incentivando scelte e compor-

tamenti responsabili da parte di tutti i soggetti 
con cui ci poniamo in relazione. In questo senso 
sosteniamo parte delle attività del nostro gruppo 
giovani, con l’auspicio che possano diventare un 
motore di cambiamento per le nostre comunità e 
per i nostri territori.

L’ESpERIENzA DI vAIA
Ma veniamo alla serata del 25 gennaio scorso. Fe-
derico Stefani, ceo della “start up Vaia” ha intro-
dotto i lavori spiegando le sue origini perginesi e 
cosa lo ha spinto a fondare questa nuova realtà. 
Federico ha sempre fatto parte del mondo delle 
associazioni fondando l’associazione “il Sogno”. 
Terminato il suo percorso scolastico, ha vinto una 
borsa di studio per lavorare a Bruxelles, ma dopo 
la tempesta Vaia ha avuto un’intuizione: recupe-
rare il legno abbattuto per far rinascere il terri-
torio che ha caratterizzato la sua infanzia. Così è 
nata Vaia: un amplificatore per cellulare. Il suo 
sogno nel cassetto è farlo diventare un esempio 
nel mondo. L’obiettivo è valorizzare i territori e le 
persone costruendo oggetti che possono ispirare 
le persone e allo stesso tempo rendere la nostra 
vita più semplice. La cosa che più lo appaga è l’im-
patto positivo del suo prodotto facendo “quello 
che vuole fare”. Secondo Federico, per i giovani, 
questo è un momento di riflessione nel quale col-
tivare le proprie passioni, perché i momenti critici 
e di difficoltà riservano anche tante opportunità. 
I cambiamenti climatici sono fenomeni globali, 
ma hanno ricadute locali; la tempesta Vaia è stata 
l’esempio più palese e tragico. Per questo motivo 
Federico e i colleghi hanno deciso di fare qualco-
sa, ridare vita a questi alberi abbattuti e racconta-
re cosa è accaduto attraverso un oggetto: il “Vaia 
Cube”, che vuole essere una presa di coscienza e 
un modo di guardare al futuro. L’economia circo-
lare è intrinseca in Vaia e anche attraverso piccoli 
gesti si vuole essere promotori del cambiamento, 
coinvolgere le imprese e le realtà del territorio in 
un’unica visione globale.

2020, ci Siamo 
reinVentati

maria rita cioLa

un pianeta  
da proteggere, un futuro 
da immaginare. 
esperienze a confronto 
con cooperazione futura.
il nostro pianeta e  
la resilienza che ci serve, 
il domani che ci aspetta.
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Una cosa interessante di Vaia è che viene dal 
Trentino, ma viene proposta in tutto il mondo. 
Dunque si può fare una start up che cresce, di-
namica, anche stando in un territorio apparente-
mente periferico, questo perché c’è un contatto e 
un rispetto con il territorio molto radicato e reci-
proco; molto di più rispetto a chi vive nelle gran-
di città. Insomma è bello pensare che le Dolomiti 
sono in tutto il mondo.

IL CONSuMO IDRICO IN AGRICOLTuRA
Ha preso poi la parola Marco Bezzi, ceo di Blue-
tentacles, start up che si sta focalizzando per ri-
durre il consumo idrico in agricoltura. L’agricol-
tura è l’attività che richiede il maggior consumo 
agricolo, ecco quindi perché è così importante 
ridurre il consumo idrico in agricoltura. Anche in 
un contesto come il Trentino così ricco d’acqua, 
questa risorsa inizia a scarseggiare. È inevitabile, 
pure alle nostre latitudini, dobbiamo iniziare a 
guardare avanti e pensare di ragionare in funzio-
ne di un risparmio idrico.

Purtroppo ci attenderà un futuro con meno ac-
qua dolce a disposizione; la popolazione mondiale è 
in continua crescita e, quindi, c’è l’esigenza di pro-
durre maggior cibo. Serve farlo in maniera più ef-
ficiente riducendo gli sprechi, cercando di ammo-
dernare i vecchi impianti e sfruttando le tecnologie 
a disposizione per evitare inefficienze. Non neces-
sariamente bisogna partire da dei nuovi impianti.

Nel mondo agricolo c’è la percezione dei cam-
biamenti climatici e cosa ciò comporta, soprat-
tutto fra le giovani generazioni c’è consapevolez-
za e attenzione alla salvaguardia dell’ambiente. 
Questo probabilmente è dato anche dal legame 
tra il lavoro agricolo e l’ambiente che lo circonda. 
Il Trentino ha fatto tanto ai fini di valorizzare il 
patrimonio idrico per la produzione idroelettri-
ca. Sicuramente, viste le nuove energie, è possi-
bile fare di più. Con un consumo più consapevole 
da parte dei consumatori è possibile coniugare le 
varie esigenze, è però necessario sfruttare al me-
glio le risorse che già possediamo.

IL RECupERO DEGLI ECOSISTEMI MARINI
A parlare di mare è stata Domitilla Senni, esper-
ta di nuove tecnologie e portavoce della Ong 
MedReAct. MedReAct, un’organizzazione che si 
è costituita pochi anni fa grazie a un gruppo di 
attivisti con esperienza in ambito ambientale, 
che si sono concentrati sul recupero degli eco-
sistemi marini del Mediterraneo. Il bacino del 
Mediterraneo è un bacino sovra sfruttato, già ai 
tempi degli antichi romani con la pesca al tonno 
e tantissime altre specie. Il tonno, che nel Medi-
terraneo ha rischiato l’estinzione, è stato salvato 
grazie all’intervento della Commissione Europea 
che ha avviato un piano di riduzione dello sfor-
zo di pesca (e conseguentemente del numero di 
pescherecci di tonno) e ha avviato dei control-
li molto stringenti. La situazione è sicuramente 
migliorata ma purtroppo rimane una risorsa a 
rischio a causa della pesca illegale, quindi non va 
abbassata la guardia. C’è da considerare che ne-
gli ultimi decenni questi impatti sono cresciuti in 
maniera rapida, il tutto aggravato dai repentini 
cambiamenti climatici. La situazione è difficile, 
ma si può lavorare per migliorarla. Ad esempio, per 
quanto riguarda l’Adriatico che è il mare che soffre 
maggiormente della pesca a strascico, MedReAct 
ha presentato una proposta, che è stata accettata, 
per creare una riserva marina esclusa dalla pesca 
a strascico (zona di restrizione alla pesca). Que-
sta misura è diventata la più famosa best practice 
del Mediterraneo. Misure come questa possono 
avere un impatto molto importante e possono 
consentire al Mediterraneo un buon recupero se 
correttamente applicate. Non va dimenticato che 
nel Mediterraneo è in corso un processo di aci-
dificazione e tropicalizzazione per via dell’arrivo 
di specie aliene soprattutto dal Mar Rosso che 
provocano degli scombussolamenti. Rischiamo 
quindi di trovarci con un Mare spopolato, ricco di 
plastiche, altri detriti e meduse. Mare che si sta 
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“desertificando” e ha bisogno di misure urgenti 
e drastiche: non solo consumare più responsa-
bilmente, ma anche ridurre i consumi di pesce 
evitando i prodotti derivati dalla pesca a strasci-
co, soprattutto il pesce spada che è in sofferenza 
e il tonno rosso. In merito ci sono tante guide sul 
consumo sostenibile prodotte da diverse orga-
nizzazioni che si possono consultare per ricevere 
informazioni. Purtroppo c’è di fondo un proble-
ma di cultura istituzionale gravissimo, siamo un 
paese immerso nel mare, ma spesso il mare vie-
ne dimenticato. Ci troviamo in un contesto in cui 
potremmo avere importanti risorse da investire 
grazie al Recovery Fund, ma in questo contesto il 
Mediterraneo non viene considerato.

LA MATEMATICA pER COMBATTERE  
GLI SpREChI 
È venuto poi il momento della matematica con 
Bianca Giovanardi (Paesi Bassi) docente di in-
gegneria aereospaziale alla “T U DELFT” uno dei 
migliori politecnici al mondo.

Bianca ha raccontato che, da sempre, ha avuto 
la passione della matematica, ragione per la qua-
le ha deciso di studiare ingegneria matematica 
al Politecnico di Milano fino ad arrivare al dot-
torato. Ha vinto anche la borsa di studio “Rock” 
per fare ricerca al MIT in America. Crede che gli 
italiani siano poco abituati a confrontarsi con 
persone un po’ superiori in termini di carriera. 
In realtà ci sono molte persone disposte a condi-
videre il proprio tempo e ad aiutare gli altri.

Bianca promuove tra le ragazze le STEM, ov-
vero le materie scientifiche, perché vuole “com-
battere gli sprechi”. Il talento è equamente distri-
buito ma le opportunità no (sia tra i generi che tra 
le nazioni). Se non si raggiunge l’uguaglianza di 
genere ci perderemo metà del talento del mondo. 
Ad una ragazza che sta per diplomarsi consiglie-
rebbe di non porsi dei limiti su quello che può 
fare in futuro, dice che quando c’è la passione la 
rapidità di apprendimento è maggiore e, quindi, 
il consiglio è quello di non auto limitarsi.

LE CITTà DEL DOMANI
Nel suo intervento Giulia Lucertini (Modena), do-
cente a contratto e ricercatrice presso l’università 
IUAP di Venezia ha evidenziato come le principa-
li sfide per le “città del domani” saranno il cam-
biamento climatico, la problematica dell’acqua 
e in generale gli eventi climatici e l’approvvigio-
namento del cibo. Fino ad un paio di secoli fa le 
città erano autonome, ma l’espansione urbana ha 
portato a corrodere sempre più quel tessuto rura-

le che era collegato con la città. L’esclusione della 
filiera produttiva è una delle sfide più grosse che 
ci attenderanno. Anche Giulia crede che l’accade-
mia in generale debba essere promossa dal punto 
di vista femminile (attualmente il 10%). Le città tra 
loro hanno aspetti sociali, culturali, economici e 
ambientali molto diversi e l’inclusione va di pari 
passo con le scelte fatte in questi ambiti. 

Crede fortemente che la tecnologia sia un tassel-
lo fondamentale, ma non è l’unico aspetto, le azio-
ni da mettere in campo devono essere a 360 gradi. 
L’auto elettrica è uno strumento a cui ci dobbia-
mo sicuramente abituare. Dobbiamo immaginarci 
una città sicuramente più elettrica, ma allo stesso 
tempo con un decimo delle macchine rispetto alle 
attuali. In questo campo gli interventi da mettere in 
campo vanno studiati e attuati sinergicamente. Per 
esempio i monopattini elettrici sono un problema 
perché non vi è una regolamentazione del loro uti-
lizzo. Vanno usati e pensati in base alla conforma-
zione urbana. Il problema ambientale non riguarda 
solo le grandi città, anche per una piccola comunità 
il consiglio è quello di puntare a ridurre ed essere il 
più sostenibili possibili.

LA CuLTuRA AMBIENTALE  
IN AMBITO SCOLASTICO
Affinché possa radicarsi una cultura ambientale 
è necessario che la stessa sia trasmessa fin dal 
periodo scolastico. È il pensiero di Francesco 
Targhetta (Treviso), insegnante e scrittore. Per la 
DAD la tecnologia è stata fondamentale in questo 
periodo pandemico, ma la considerazione gene-
rale è che la DAD è un fallimento o meglio un sur-
rogato, sotto certi aspetti. Per Targhetta ciò che 
maggiormente traspare è la demotivazione ge-
nerale degli studenti, ma anche degli insegnanti. 
Mancano la socializzazione e la creazione di una 
vera e propria comunità fisica. Troppa tecnologia 
è alienante, serve confrontarsi e socializzare. Si 
sta creando un buco nero cognitivo perché tut-
to ciò che viene comunicato con questo nuovo 
metodo viene perso molto più in fretta e non si 
radica nei ragazzi. Va considerato, inoltre, che la 
scuola è un ambiente conservatore e refrattario ai 
cambiamenti anche se in questo periodo gli inse-
gnanti si sono reinventati imparando tante cose. E 
probabilmente alcuni strumenti, come le riunioni 
online, verranno integrati a sostegno alla didat-
tica in presenza. In questo ambito la formazione 
umanistica può essere uno strumento che viene 
in soccorso contro le grandi sfide del futuro spe-
cialmente nella direzione dell’integrazione. Può 
dare uno spunto in più, specialmente in termini 
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di creatività, immaginazione e di prospettiva cri-
tica. La letteratura aiuta ad evadere e, in questo 
momento storico, ce n’è il bisogno. La letteratu-
ra non serve a dare risposte, bensì a formulare 
delle domande e dei dubbi che, altrimenti, non ci 
porremmo. Ci vuole del tempo fisico per arrivare 
a capire la portata di grandi eventi storici come 
quello che stiamo vivendo e poi un evento che ti 
tocca in età così giovane arriva molto più in pro-
fondità rispetto ad un adulto. Così, probabilmen-
te, in un domani a scrivere un romanzo sull’Italia 
in pandemia, non sarà uno scrittore attuale, ma 
un autore che oggi è solo un teenager.

IL MICROCREDITO  
E L’uGuAGLIANzA DI GENERE
La conclusione della serata è stata affidata a Sil-
vana Grispino (Firenze) coordinatrice di Oxfam, 
una delle più importanti realtà della cooperazione 
a livello mondiale. Ha parlato di microcredito, un 
sistema di piccoli prestiti erogati a persone consi-
derate vulnerabili o comunque escluse dal siste-
ma bancario tradizionale; un sistema che si basa 
su una relazione di fiducia. Di solito si pensa che 
questi strumenti finanziari vengano utilizzati solo 
da Paesi in via di sviluppo, ma in realtà se ne fa un 
grandissimo uso anche in Italia essendo un sistema 
di supporto a realtà piccole come le start up. Il mi-
crocredito nasce proprio in Italia intorno al 1460: 
i frati francescani concedevano dei prestiti a per-
sone molto povere dietro ad un pegno come forma 
di garanzia. Negli anni il sistema si è modificato ed 
evoluto fino ad arrivare al famoso microcredito di 
Muhammad Yunus. Al giorno d’oggi i finanziamen-
ti del microcredito possono essere su finalità im-
prenditoriale oppure di tipo personale/sociale e in 
Europa sono sempre più sviluppati e utilizzati.

Altro strumento importantissimo è quello del-
l’imprenditoria sociale, ovvero tutte quelle attività 
che sono sul mercato, ma che hanno nel proprio 
DNA l’obiettivo di creare impatto sociale, econo-
mico e ambientale; la loro grande sfida è quella di 
far tornare i conti creando anche un impatto posi-
tivo sul sociale e sull’ambiente.

Il tema dell’uguaglianza di genere e dell’em-
powerment femminile anche in Oxfam è molto 
importante. L’azienda cerca di cambiare le nor-
me sociali e culturali con interventi che mirano 
all’accettazione di un ruolo della donna di mag-
gior rilievo. Vengono fatti anche lavori di edu-
cazione e sensibilizzazione per combattere la 
violenza verso le donne all’interno delle mura 
domestiche e, più in grande, delle campagne di 
sensibilizzazione e informazione rivolte ai politi-

ci cosicché vengano cambiate le leggi per favorire 
le persone meno agiate. 

Nel mondo della cooperazione internazionale 
c’è bisogno di un background multidisciplinare e 
di maggior capacità di capire diversi contesti e 
culture per poi trasmettere in maniera efficace 
le proprie conoscenze. Una strategia lavorativa 
di successo fondata sulla combinazione di cono-
scenze tra persone ed enti. 

In sintesi a un ragazzo che vuole inseguire il 
proprio sogno lavorativo il consiglio è quello di 
avere una forte motivazione personale cercando 
di capire in cosa possa essere di aiuto agli altri. 
Il primo passo è studiare perché la conoscenza è 
importante, così conoscere le lingue straniere ed 
essere pronti a mettersi in discussione.

Il messaggio finale di una serata intensa e in-
teressante. 

fIOCCO AzzuRRO NEL CDA
È NATO ALESSANDRO
Fiocco azzurro per maria Rita Ciola  
e Andrea Campregher. maria Rita, 
componente del Consiglio di 
amministrazione della Cassa Rurale Alta 
valsugana, il 5 febbraio alle 10.38  
ha dato alla luce un bel maschietto  
del peso di 3 chili e 150 grammi.  
La coppia gli ha dato il nome di Alessandro. 
Un bel bambino che ha riempito di vita  
la casa di Caldonazzo, dove ha subito 
preso il comando con i suoi vagiti. A maria 
Rita e Andrea le migliori felicitazioni  
da parte del Presidente, Franco Senesi,  
in rappresentanza di tutta la Cassa Rurale 
Alta valsugana. Al piccolo Alessandro 
l’augurio di crescere sano e in fretta per 
diventare un nuovo Socio iniziando la sua 
esperienza nel credito cooperativo grazie  
a CooperAzione Futura. ma, intanto, 
lasciamolo alle amorevoli cure della sua 
mamma e del suo papà.
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O ggi, più che mai, i tanti progetti sostenu-
ti da Cooperazione Reciproca sono un 
valore tangibile per i nostri Soci e Clien-

ti e per l’intera Comunità.
In questo lungo periodo di pandemia l’impegno 

di Cooperazione Reciproca non è mancato: siamo 
stati presenti sostenendo numerose iniziative in 
favore delle famiglie, dei giovani studenti, del mon-
do della scuola, delle associazioni impegnate nel 
volontariato, ma abbiamo supportato anche tante 
altre attività collegate all’emergenza sanitaria.

Oggi tutti, in particolari i nostri Volontari, le 
Associazioni e gli Enti che da anni collaborano 
per sostenere il benessere della nostra comunità, 
auspicano un ritorno alla normalità.

Purtroppo da qualche mese il progetto “Oc-
chio alla Salute” è stato sospeso per l’impossibi-
lita di proseguire a causa della pandemia. Intanto 
le campagne di vaccinazione proseguono, assieme 
alla speranza di poter arginare il contagio.

In questo contesto Cooperazione Reciproca 
sta valutando una soluzione alternativa per far 
ripartire il progetto “Occhio alla Salute”, indivi-

duando quelle attività che si potranno svolgere 
nel rispetto delle norme sanitarie di conteni-
mento della diffusione del contagio da Covid-19.

L’impegno di tutti è massimo, abbiamo già fat-
to i primi passi e, con convinzione, lavoriamo per 
far partire, in sicurezza, un’iniziativa strategica, 
soprattutto in questo periodo in cui promuovere la 
salute e il benessere diventa ancora più importante.

Sempre a causa del virus abbiamo dovuto ri-
nunciare alla vicinanza e al sostegno cui eravamo 
abituati. Abbiamo constatato l’importanza dei 
rapporti quotidiani, della normalità, che spesso 
diamo per scontata.

In questo ambito, per ovviare a situazioni di 
difficoltà nei mesi scorsi ci siamo organizzati per 
far ripartire la proposta di un supporto psicolo-
gico con il progetto

“A Tu pER Tu”  
pSICOLOGIA E pEDAGOGIA
presso la nuova sede di Corso degli Alpini n. 1  
a Pergine angolo via Canopi al piano rialzato  
(per info e contatti: spazio dedicato a pag. 37). 

Sono sempre attivi anche i progetti:

puNTO INfORMATIvO 
AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO
per i cittadini che necessitano di informazioni  
e orientamento relativi alla tematica amministratore  
di sostegno (per info e contatti: spazio dedicato 
 a pag. 38). 

ChECK - up ASSOCIAzIONI
Consulenza gratuita amministrativa e fiscale a favore 
delle Associazioni (per info e contatti: spazio 
dedicato a pag. 39).

CORSI DI INGLESE E DI SpAGNOLO
Per ragazzi, adulti e studenti universitari
(per info contattare il numero 0461 1908712). 

un impegno 
per La comunità 

i tanti progetti sostenuti 
da cooperazione 
reciproca sono  
un valore tangibile 
per i nostri Soci e clienti 
e per l’intera comunità.
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È un servizio attivo sul territorio dal 2011 ed è 
promosso e gestito dall’associazione APBPS Psi-
cologi e pedagogisti per la salute.

PER CHI E PERCHé? 
È aperto a tutti e potranno essere concordati 

fino a un massimo di 6 incontri gratuiti per i Soci 
e Clienti della Cassa Rurale Alta Valsugana e di 4 
per i Cittadini delle Comunità dove opera la Cas-
sa Rurale Alta Valsugana.

È un aiuto dato a chi attraversa un momento 
di difficoltà (ansia, dubbi relazionali ecc..) e ha 
bisogno di essere più consapevole nell’affron-
tare le proprie difficoltà quotidiane.

DOVE?
È stata cambiata la sede per rispondere me-

glio alle normative delle misure di sicurezza anti 
Covid-19.

L’attuale sede è presso Corso degli Alpini n. 1 
(ai Canopi - salite le scale al piano rialzato) a Per-
gine Valsugana

I consulenti sono la dr.ssa Patrizia Maltratti, 
psicopedagogista e il dr. Richard Unterrichter, 
psicologo dell’Associazione A.P.B.P.S. Psicologi di 
Base.

IL SERvIzIO È GRATuITO  
GRAzIE AL CONTRIBuTO DI COOpERAzIONE 
RECIpROCA CASSA RuRALE ALTA 
vALSuGANA. 

occhio aLLa SaLute
SeRvIZIO A TU PeR TU

“a tu per tu” 
Supporto 
pSicoLogico
psicologia e pedagogia 

INfO E CONTATTI
su appuntamento: telefonando al 346.2491134 
attivo 24 ore su 24 o tramite sms (nel caso in cui il 
professionista fosse occupato sarete richiamati).

È possibile avere informazioni anche tramite 
mail: richardunterrichter@gmail.com

puNTO D’INCONTRO A pERGINE:
SU APPUNTAmeNTO IL veNeRdì dALLe 9  
ALLe 20 IN CORSO degLI ALPINI N. 1

SerViZio 

attiVo  

anche  

in tempo  

di coVid

Nella foto: la nuova sede in Corso degli Alpini, n. 1  
messa a disposizione dal Comune di Pergine valsugana
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vOLONTARIATO
uN BENE COMuNE

Uno degli obiettivi di CooperAzione Reciproca è 
quello di lavorare in progetti di cooperazione 
con Enti e Associazioni del territorio, co-pro-
gettando iniziative che puntano a sostenere il 
Capitale Sociale delle nostre Comunità.

Continua il servizio di consulenza gratuita 
per la verifica della situazione contabile, am-
ministrativa e fiscale a favore delle Associazioni 
del territorio titolari di Conto Corrente presso la 
Cassa Rurale Alta Valsugana o Associazioni in 
fase di costituzione.

IL SERvIzIO È GRATuITO. 

check-up 
aSSociaZioni

il progetto punta  
a creare e sostenere  
la rete territoriale  
che coinvolge il mondo 
del volontariato.

pER INfO:
CooPeRAzIoNe ReCIPRoCA
CASSA RURALe ALTA VALSUgANA
tel. 0461 1908712

SerViZio attiVo  anche  in tempo  di coVid
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ruBriche

piante di melo intorno a Trento, 2010
olio su tela - 70x70
di Athos Faccincani (Peschiera del garda 1951)

[proprietà Cassa Rurale Alta valsugana]
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DONAzIONI

D
una risposta concreta alla 
penalizzazione degli affetti 
grazie alla Cassa Rurale 
Alta valsugana

La pandemia sembra non avere 
fine. ma la comunità reagisce e 
cerca nella quotidianità quel calo-
re che il virus impedisce. Si tratta di 
quelle azioni che sono mancate per 
lunghi mesi, soprattutto nelle Rsa, i 
luoghi che hanno pagato un prez-
zo altissimo in vite e umane, ma an-
che negli affetti penalizzati dall’i-
solamento. da lunedì 1° marzo, 
però, a Pergine, la Casa di Riposo 
Santo Spirito, una delle più colpite 
nella prima ondata del Covid, si è 
dotata di due stanze degli abbrac-

ci. È stata la Cassa Rurale Alta val-
sugana a permetterne l’acquisto, 
con una donazione di 3mila euro. 
«È la dimostrazione – evidenzia il 
presidente della cassa, franco 
Senesi, – della sensibilità della 
banca ai problemi innescati dall’e-
mergenza Covid, con un conto de-
dicato, ma anche con il supporto di 
iniziative che vanno nella direzione 
di fare fronte a una serie di difficoltà 
emerse con prepotenza in seguito 
alla pandemia. Il tutto nel solco dei 
principi cooperativi».
grazie alle due stanze degli ab-
bracci in una settimana tutti gli 
ospiti, sono 140, potranno ricevere 
a turno la visita dei loro famigliari. 
Come specifica il direttore della 

dUe STANZe 
degLI ABBRACCI 
ALLA RSA  
SANTO SPIRITO 
A PeRgINe
di gabriele Buselli

Nella foto: il Presidente della Rsa di Pergine 
diego Pintarelli e una collaboratrice  

nella stanza degli abbracci
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rsa gianni Bertoldi, sono dodici 
gli accessi garantiti quotidianamen-
te nella struttura di via Pive e nove 
in quella di via marconi: un nume-
ro che permette almeno una visita 
settimanale ai parenti degli ospiti. 
e tra gli ospiti, grazie alla campa-
gna di vaccinazioni, si registra un 
numero pressoché totale di vac-
cinati, tenendo conto che alcuni, 
superata la fase critica, hanno svi-
luppato spontaneamente gli anti-
corpi. Quasi analoga la situazione 
tra il personale a sottolineare come 
la sensibilità sanitaria sia davvero 
molto sentita. 
Per accedere alla stanza degli ab-
bracci è stato creato un percorso 
dedicato con ingresso dall’esterno, 
in modo da evitare di interferire con 
l’interno della struttura, mantenen-
do così le disposizioni di sicurezza. 
All’ingresso lo scanner misura la 
febbre per verificare la temperatu-
ra, quindi ci si igienizza le mani e, 
seguendo le indicazioni dell’opera-
tore, si può dialogare con il proprio 

famigliare grazie a un interfono po-
sizionato su un’ampia vetrata. Si 
passa poi alla vera e propria stan-
za degli abbracci. È una struttura 
gonfiabile, posizionata su una por-
ta e perfettamente sigillata, che 
permette di vedere e stringere il 
proprio caro infilando le braccia in 
due flessibili in materiale plastico 
trasparente e flessibile. 
È un momento di commozione e 
grande dolcezza per chi da mesi 
sperava di potere avere un contatto 
fisico con il proprio famigliare. Una 
soluzione che, per diego pinta-
relli, presidente della rsa pergi-
nese, conferma come si stia fa-
cendo di tutto per arrivare a una 
normalità sicuramente diversa, 
ma certamente non così pesante 
come 12 mesi fa, quando la Rsa 
perginese era tra le più colpite dal 
virus in Trentino. 
Insomma si lavora su più fronti per-
ché le persone sono importanti e 
quando sono fragili devono esser-
lo ancora di più. 

La Cassa Rurale Alta valsugana ha attivato  
il “Emergenza COvID-19 Alta valsugana” per la raccolta fondi  

per far fronte alle esigenze urgenti che provengono dal nostro territorio.

Le coordinate bancarie per effettuare il bonifico, esente da commissioni, sono:

IT79 Y 08178 35220 K01017741920
“Emergenza COvID-19 – Alta valsugana”
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EvENTI

E
nell’Aterro Baia Sul, tra le verdi colline 
e il mare, la cerimonia di beatifica-
zione di madre Paolina del Cuore 
Agonizzante di gesù, al secolo Ama-
bile vinintainer.
Amabile era nata il 16 dicembre 
1865, in una poverissima famiglia 
di vigolo vattaro, da Antonio Na-
poleone visintainer e Anna Pianez-
zer, era la secondogenita di una 
famiglia di 14 figli, 9 maschi e 5 
femmine. data la povertà estrema 
dell’epoca, e la situazione econo-
mica molto precaria della sua fami-
glia – questa, assieme a molte altre 
di vigolo – decise di emigrare in 
Brasile, quando Amabile aveva 
poco più di 9 anni. ma già all’età di 
8 anni, Amabile dovette contribuire 
al sostentamento della famiglia, 
andando a lavorare in una delle 5 
filande aperte in quell’epoca a vi-
golo. già in quel periodo, Amabile 
si distinse per la sua grande carità. 
Narrano i suoi biografi che la mam-
ma scoprì che il preoccupante stato 
di salute nel quale era caduta, era 
dovuto al fatto che lei cedeva la 
sua merenda che la mamma le pre-
parava al mattino prima di andare 
in filanda a delle compagne che 
riteneva più povere di lei e che sof-
frivano la fame. Al ritorno dalla fi-
landa dedicava molto tempo alla 
nonna paterna anziana e malata 
che accudiva con molto amore. 
La vita della santa fu tutta cosparsa 
di croci: all’età di 14 anni perse la 
mamma per parto, e dovette dedi-

venerdì 18 ottobre del 1991, 
la campane della cattedra-
le di San vigilio a Trento 
suonarono a distesa, per 

annunciare a tutti i trentini che dopo 
tante attese, il Santo Padre S. gio-
vanni Paolo II° stava celebrando da-
vanti ad oltre 20 mila persone radu-
nate sulla spiaggia di Florianopolis, 

carsi per 11 anni alla cura dei fratel-
lini e sorelle più piccoli, senza per 
questo abbandonare l’incarico di 
catechista che il gesuita padre Au-
gusto Servanzi le aveva affidato. 
Un passaggio fondamentale av-
venne nel 1890 quando i compae-
sani di vigolo affidarono ad Ama-
bile e alla sua amica virginia la 
cura di una donna cancerosa. Si ri-
tirarono in una piccola baracca co-
struita con assi di legno – ancora 
visibile – subito battezzata “Ospe-
daletto San vigilio” a fianco alla 
chiesa di S. giorgio. era il 12 luglio 
1890. di fatto così avevano messo 
la prima pietra di quella che, nei di-
segni della divina Provvidenza, sa-
rebbe diventata la Congregazione 
delle Piccole Suore dell’Immacola-
ta Concezione. Il 25 agosto di 5 
anni dopo arrivò dal vescovo di 
Curitiba l’approvazione del na-
scente Istituto.
Abbiamo voluto introdurre questo 
articolo finalizzato al ricordo della 
beatificazione, con alcuni cenni 
storici perché, ahimé, siamo sempre 
più convinti delle scarse conoscen-
ze sulla vita e le opere della santa e 
della sua grande attualità nei tempi 
nostri. 
Bene ha fatto l’Amministrazione del 
comune della vigolana, sindaco 
paolo Zanlucchi in testa, a voler 
celebrare degnamente questa ri-
correnza e ad attivare un comitato 
ad hoc che potesse pianificare le 
iniziative da programmare legate 

30 ANNI dALLA 
BeATIFICAZIONe 
dI SANTA 
PAOLINA
di Carlo Bridi
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alle 2 date: 9 luglio, data della 
morte, e 18 ottobre, trentesimo an-
niversario della beatificazione.

tre gli ambiti sui quali sta lavo-
rando il comitato:
1) Il primo è religioso in quanto si 

deve mettere maggiormente in 
luce la vita e le opere di Santa 
Paolina, opere che sono ancora 
oggi un esempio per tutti noi in 
quanto rappresenta tuttora uno 
splendido esempio di solidarietà 
e condivisione verso gli ultimi, 
verso i più poveri; anche per la 
reliquia collocata in duomo di 
Trento va studiata una colloca-
zione più consona e va fatta 
un’adeguata informazione sulla 
sua presenza. 

2) Il secondo è l’ambito culturale, 
si registra infatti una forte esi-
genza del rafforzamento degli 
studi storici, che favoriscano una 
maggiore conoscenza di Santa 
Paolina cominciando da vigolo, 
paese natale, dall’Altipiano del-
la vigolana, ma anche su tutto il 
Trentino, puntando a coinvolge-
re anche l’Università di Trento, 
ma anche promuovendo delle 
borse di studio. ma un appro-

fondimento culturale può venire 
– in accordo con l’Assessorato 
all’Istruzione della Provincia – 
promuovendo nelle scuole supe-
riori l’inserimento di questo tema 
fra quelli su cui preparare una 
tesina per la maturità. 

 ma una maggiore collaborazio-
ne va attivata anche con la real-
tà di vigolo del Brasile e Nova 
Trento favorendo scambi lingui-
stici italiano-portoghese. L’attua-
le patto di amicizia fra i comuni, 
siglato nel 2017 fra le due am-
ministrazioni comunali, va raf-
forzato trasformandolo in “un 
gemellaggio”. 

3) Ambito turistico, con partico-
lare riferimento al turismo re-
ligioso.

 Per questo esistono numerose 
potenzialità inespresse e l’impe-
gno del comitato è quello di svi-
lupparle sia a livello italiano che 
sviluppando i rapporti con Nova 
Trento (BR).

Le iniziative previste  
per le 2 ricorrenze: 
Il comitato ha elaborato un pro-
gramma di massima, che sarà de-
finito nei prossimi mesi. 

Per quanto riguarda la ricorrenza 
della morte, 9 luglio, si pensa ad 
una serie di iniziative su più giorni. 
venerdì 9 luglio cerimonia religio-
sa con santa messa alla sera, pre-
sieduta dall’Arcivescovo Lauro ed 
eventuale proiezione video sulla 
vita della santa, al sabato giornata 
piena partendo con una visita dei 
luoghi della santa: dalla visita alla 
casa dove lei è nata e vissuta per 
quasi 10 anni, al battistero dove è 
stata battezzata, al “Camin domi-
ni”, il sentiero che percorreva per 
recarsi in chiesa, alle filande, o al-
meno su ciò che rimane, alla Chie-
setta del Redentore; si spera di 
avere per allora tutte le targhe che 
ricordano i luoghi più importanti; 
convegno con testimonianze sull’e-
migrazione vigolana in Brasile e 
sulla vita a vigolo del Brasile di 
santa Paolina. 
Altre iniziative come la pubblicisti-
ca sono allo studio. Per il 18 otto-
bre poi nel 30° dalla beatificazio-
ne: momento istituzionale con 
convegno con la presenza dell’Am-
basciatore brasiliano a Roma, del 
presidente della Provincia, dell’Ar-
civescovo, ecc… 

Trento 2 marzo ’21

Nella foto: il Cardinale di San Paolo  
con il vescovo di Florianopolis  
alla Beatificazione

eveNTI
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MEMORIA

M

IL “PONT de FeR” 
di gabriele Buselli

piatti, nel libro “pergine, un 
viaggio nella sua storia”. 
Una storia che vale la pena di ri-
prendere, anche se in poche righe. 
Per chi ha l’accortezza di fermarsi, 
hanno mantenuto il loro fascino i 
contrafforti che, fino a qualche 
anno fa, reggevano la potente 
struttura metallica. 
era il 1906 quando iniziarono i la-
vori per costruire quello che da tutti 
era conosciuto come il “Pont de 
fer”. Il ponte permetteva di attraver-
sare in sicurezza la Fersina, il corso 
d’acqua che, nei secoli, aveva dato 
non pochi problemi a tutta la zona. 
Si innestava sulla strada “Reggio 
Commerciale”, via che denotava 
un’importanza che forse si era di-

un tassello di storia  
che racconta secoli  
di convivenza con la fersina
La storia del Ponte Regio la raccon-
ta con dovizia di particolari lo stori-
co padre francescano, Salvatore 

menticata, ma che ha ripreso vigore 
con l’attuale Centro Botteghe di 
Ponte Regio e il Centro Commercia-
le Shop Center. 
Sul “Pont de fer” transitavano perso-
ne e merci che attraversavano la 
valsugana su quella che, a tutti gli 
effetti, era una “via imperiale”: 
una strada internazionale alla quale 
erano interessati gli Stati imperiali al 
nord del Brennero. I paesi della zona 
ne traevano beneficio, ma non era-
no certo ben disposti alla sua manu-
tenzione. Si stentava a mettere de-
naro e forza lavoro in quella strada 

Nella foto: inizio anni ‘60 la costruzione  
del ponte in calcestruzzo armato accanto  
al “pont de fer” [Foto Archivio Luciano dellai]
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e le discussioni tra i paesi non man-
cavano, con frequenti liti giudiziarie. 
Fino a fine ‘800 la spesa più consi-
stente era legata proprio al ponte, 
soggetto alle piene della Fersina. Il 
ponte di legno era instabile e tra-
ballava quando la forza delle pie-
ne dilatava l’alveo del torrente. gli 
argini non erano sicuri e l’acqua 
tracimava. Questo accadeva prima 
della sua costruzione in metallo.
Tornando alle spese di manutenzio-
ne, che tutti mal digerivano, vale la 
pena ricordare un fatto che fa capi-
re come spesso si fa di necessità 
virtù. Nel 1785 le autorità centrali 
stavano progettando una nuova via 
che da Trento avrebbe scavalcato 
Pergine salendo da vigolo vattaro 
e sbucando a Caldonazzo. 
Per la zona del perginese sarebbe 
stata una disfatta economica, con 
la perdita dei vantaggi che deriva-
vano dal passaggio di merci e per-
sone. Fu in quell’occasione che in 
poco tempo si raccolsero i soldi ne-
cessari a sistemare la strada impe-
riale e il ponte sulla Fersina. 
Negli anni a seguire altri due ponti 
vennero costruiti: prima quello in 
ferro (pont de fer) e quello attuale, 
in calcestruzzo armato. gli argini 
erano più solidi e la Fersina faceva 
meno paura. 
ma a onor del vero va detto che la 
Fersina non è stata solo nemica, anzi. 

La storia del Ponte ci dà l’occasione 
di ricordare che, nel corso dei seco-
li, la Fersina ha permesso anche 
uno sviluppo economico. Ne sono 
testimonianza due esempi: la cen-
trale idroelettrica di Serso, e poi il 
canale macinante, la roggia (la 
roza) che attraversava tutto il paese 
alimentando con il suo movimento 
decine di opifici. 
Insomma sono stante le storie che il 
nostro ambiente racconta. 
Basta saperlo leggere con atten-
zione. In particolare lo sanno fare 
Lino Beber e Claudio morelli, pre-
ziosi collaboratori della nostra rivi-
sta. Sono loro gli autori del volume 

di 500 pagine dedicate a «La Fersi-
na, antica signora della valle», edi-
to da Publistampa. Claudio morelli 
ha anche scritto l’opera teatrale 
”Fersina amica nemica”, messa in 
scena più volte, grazie a Coopera-
zione Reciproca. 
Una passione, la loro, che suona 
come un invito a tutti i lettori di Linea 
diretta Socio a contattarci, per ag-
giungere ulteriori pagine di storia 
quasi dimenticate. 

Nelle foto: a sinistra e in basso il contrafforte 
con i due pilastri d’ingresso, sopra uno dei due 
pilastri d’ingresso
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p
Sant’Orsola. Sono i Comuni che, a 
inizio degli anni ’60, “resistono” 
alla nazionalizzazione dell’energia 
elettrica e all’eNeL. In quegli anni il 
Comune di Pergine affida alla pro-
pria azienda municipalizzata la 
produzione e la distribuzione dell’e-
nergia elettrica pubblica e privata, 
la gestione dell’impianto dell’illumi-
nazione pubblica nonché il servizio 
di acquedotto. 
Nel ’64 Sergio Beber viene no-
minato direttore, carica che man-
terrà anche dopo il 1984, allor-
quando l’azienda, che si occuperà 
anche della metanizzazione, di-
venta azienda municipalizzata 
energia e acqua.
Sotto la sua guida l’Azienda ha assi-
curato la distribuzione dell’energia 
elettrica a Pergine, con l’amplia-
mento della rete, la costruzione 

Il 5 febbraio scorso, all’età di 88 
anni, è venuto a mancare Sergio 
Beber, per ben 31 anni direttore 
dell’AmeA.

È stato uno di quei personaggi che, 
senza clamore e in assoluta umiltà, 
ha segnato un’epoca nello sviluppo 
infrastrutturale della città di Pergine 
e non solo.
È, infatti, sotto la sua direzione che 
operazioni come la metanizzazio-
ne, le centrali idroelettriche, gli ac-
quedotti, l’illuminazione pubblica e 
la fognatura circumlacuale, in par-
ticolare negli anni ‘80, si sono po-
tuti realizzare.

Sergio Beber aveva iniziato il suo 
impiego presso il Comune di Pergine 
in qualità di elettrotecnico nel 
‘60, con il compito di curare la na-
scita dell’azienda elettrica muni-
cipalizzata. Un progetto che ha vi-
sto il suo avvio nel 1962 stimolato 
dai Comuni di Pergine valsugana, 
Levico Terme, Caldonazzo, Tenna, 

della sottostazione a Brazzani-
ghe, la messa a norma e potenzia-
mento della centrale sul rio nero 
a Serso. Nella Centrale viene allesti-
to anche un piccolo museo dell’e-
nergia idroelettrica, nella convin-
zione del valore culturale e del ruolo 
di emblema del progresso tecnologi-
co caratterizzato dalla Centrale, co-
struita nel 1893, una delle prime al 
mondo.
Un’altra opera impegnativa, realiz-
zata nel 1985, è stata la costruzio-
ne della centrale sul fersina a 
canezza, che assicurò e assicura 
tuttora al Comune una importante 
fonte di energia elettrica. 
Ha poi diretto il rifacimento della 
rete idrica di Pergine, il potenzia-
mento degli acquedotti e dei 
serbatoi, la realizzazione del si-
stema di pozzi, la ricostruzione 
dell’opera di presa del Busneck 
completandola con gli spilloni. 
Sua anche la direzione del servi-
zio di gestione e manutenzione 
della fognatura circumlacuale, 
(che tante preoccupazioni aveva 
dato all’inizio degli anni ’80) prima 
per conto del Consorzio per la dife-
sa del Lago di Caldonazzo e suc-
cessivamente per la Provincia. 
da direttore dell’AmeA, per conto 
del Comune di Pergine nel 1984, 
ha iniziato e portato a termine an-
che la metanizzazione del terri-
torio comunale. 
È una realtà che cresce e che vede 
l’ampliamento dei settori di attività, 

RICORdO dI  
SeRgIO BeBeR
di Franco Senesi 
in collaborazione con marco Osler
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con la richiesta in crescendo dei 
servizi. Un’evoluzione che porta 
alla necessità di ampliamento della 
sede iniziale di piazza garibaldi e, 
all’inizio del 1990, di disporne di 
una nuova, con annesso magazzi-
no: l’attuale sede di Stet Spa, di 
viale Venezia. 
grazie alla Sua disponibilità, il Co-
mune di Pergine ha potuto assicurare 
la collaborazione ad altri comuni 
che avevano deciso di mantenere in 
proprio la distribuzione dell’energia 
elettrica come Sant’Orsola, Palù, 
Castello di Fiemme e Cavalese. 
È andato in pensione il 31 marzo 
1995, ma, vista la sua esperienza, 
ha continuato fino al gennaio 1996 
a mettere a disposizione la sua 
esperienza con un incarico da con-
sulente. 
Per l’AmeA il direttore Sergio Be-
ber è stato un dipendente sempre 
in turno di reperibilità. Se elettricisti, 
idraulici e tecnici assicuravano la re-
peribilità con turni predefiniti, il diret-
tore era sempre in servizio.

La cassa rurale rende omaggio 
al proprio Socio Sergio Beber 
per l’opera e il servizio prestato 
alla sua comunità. 

PeRSONAggI

Nelle foto: la Centrale di Serso, fine Ottocento
[Foto Archivio di Luciano dellai da “La Centrale 
idroelettrica di Serso - 1893” a cura di Nino 
Forenza, edizioni Amici della storia Pergine]
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SALuTE

S

lassandosi permette al sangue di 
circolare nel nostro corpo nutrendo 
tutti i vari apparati (nervoso, cuta-
neo, respiratorio, digerente, geni-
to-urinario, muscolare, osseo).

durante la fase di contrazione del 
cuore la pressione del sangue nelle 
arterie non deve superare 160 mm 
Hg (= millimetri di mercurio) = pres-
sione arteriosa sistolica (o pressio-
ne massima).

durante la fase di rilasciamento del 
cuore la pressione del sangue nelle 
arterie non deve superare 90 mm 
Hg (= millimetri di mercurio) = pres-
sione arteriosa diastolica (o pres-
sione minima).

Quando la pressione arteriosa su-
pera questi valori si parla di iper-
tensione arteriosa.

SiStoLica diaStoLica

normalità fino a 140 millimetri di mercurio  
(= mm Hg) fino a 90 mm Hg

Borderline
(=linea di confine) 140 - 160 mm Hg 90 - 95 mm Hg

ipertensione oltre 160 mm Hg oltre 95 mm Hg

La pressione arteriosa è la for-
za esercitata sulla parete dei 
vasi arteriosi dal sangue che vi 
scorre all’interno. La pressione 

alta (= ipertensione arteriosa), ca-
ratterizzata dall’aumento dei livelli 
di pressione all’interno delle arte-
rie, è uno dei più importanti fattori 
di rischio di malattia cardio-vasco-
lare con danni al cuore e a tutto l’al-
bero circolatorio e agli organi da 
esso nutriti (cervello, muscolo car-
diaco, reni, intestino…).
Il rischio di malattia cardio-vasco-
lare aumenta se si aggiungono altri 
importanti fattori di rischio:

 • fumo,
 • diabete mellito,
 • aumento dei grassi (trigliceridi) e 
del colesterolo nel sangue,
 • obesità, sovrappeso, vita seden-
taria,
 • consumo esagerato di alcolici.

Possiamo paragonare il cuore a 
una pompa che contraendosi e ri-

La pressione arteriosa è regolata da 
sostanze ormonali prodotte da 
ghiandole endocrine – così chiama-
te perché riversano il loro prodotto 
direttamente nel sangue –, tende ad 
aumentare con l’età, si modifica nel 
corso della giornata – aumenta du-
rante il giorno e cala di notte – e ri-
sente dell’attività fisica svolta au-
mentando con gli sforzi fisici.

classificazione dell’ipertensione 
arteriosa in base alla causa

Nella maggior parte dei casi non è 
possibile individuare la causa e per 
tale motivo è chiamata “ipertensio-
ne arteriosa primitiva o essenzia-
le”: 90% dei casi.

Semplificando, possiamo parago-
narla a un mosaico con molte tes-
sere: 

 • fattori ereditari (molto importante 
l’ereditarietà), 
 • fattori alimentari (sodio = sale da 
cucina, eccesso di alcool), 
 • scarso esercizio fisico, 
 • fumo, 
 • stress, 
 • aumento dei grassi nel sangue.

IPeRTeNSIONe 
ARTeRIOSA: 
UN kILLeR 
SILeNZIOSO
di Lino Beber
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Nel 10% dei casi si riesce a scoprir-
ne la causa e allora si tratta di 
“ipertensione arteriosa seconda-
ria”, dovuta cioè a una causa nota:

 •malattie dei reni (glomerulonefri-
ti, nefrosi, nefropatia diabetica, 
rene policistico …);
 • arteria renale troppo stretta (ste-
nosi dell’arteria renale - stenos in 
greco significa stretto);
 • un tumore solitamente benigno 
della ghiandola surrenale (come 
dice il nome sta sopra il rene come 
un cappello) o un aumento della 
produzione di ormoni della ghian-
dola surrenale legato a un au-
mento delle cellule (= iperplasia): 
malattia di Cushing, iperaldoste-
ronismo, feocromocitoma;
 • restringimento congenito dell’ar-
teria aorta che determina una 
pressione elevata agli arti supe-
riori e bassa agli arti inferiori = 
coartazione aortica;
 • uso di farmaci: 

 - pillola anticoncezionale, estro-
geni, cortisone,

 - vasocostrittori contenuti negli 
spray per raffreddore,

 - farmaci anti-infiammatori, i 
quali bloccano la produzione 
delle prostaglandine renali va-
sodilatatrici,

 • liquirizia,
 • cibi contenenti tiramina (formaggi 
fermentati, acciughe),
 • abuso di alcolici, astinenza alco-
lica, abuso di stupefacenti (so-
prattutto cocaina),
 • ipertensione arteriosa indotta dal-
la gravidanza (gestosi gravidica),
 •malattie endocrine: acromegalia, 
ipo e ipertiroidismo, iperparatiroi-
dismo e ipercalcemia,
 •malattie neurologiche: tumori ce-
rebrali, encefaliti, intossicazione 
da piombo,
 • stress acuto, ipoglicemia, ustioni 
gravi, pancreatite acuta,
 • poliglobulia (= eccesso di globuli 
rossi).

L’ipertensione arteriosa causa un’arte-
riosclerosi precoce con maggior ri-
schio di malattie cerebrali (ictus cere-
brale), malattie cardiache (scompenso 
cardiaco, angina pectoris e infarto 
cardiaco), malattie renali (insufficien-
za renale), arteriopatia ostruttiva di 
ogni distretto circolatorio e particolar-
mente a livello degli arti inferiori.

classificazione dell’ipertensione 
arteriosa basata sull’entità  
del danno d’organo

 • Stadio I: non sono rilevabili segni 
obiettivi di danno d’organo.
 • Stadio II: presenza dell’interessa-
mento di almeno un organo ber-
saglio
 - ipertrofia del ventricolo sinistro 
del cuore,

 - alterazioni della retina: arterie 
assottigliate e incroci artero-ve-
nosi, emorragie,

 - proteinuria (= perdita di protei-
ne e in particolare albumina 
nelle urine) e/o lieve aumento 
della creatininemia,

 - placche aterosclerotiche.

 • stadio III: il danno d’organo si ac-
compagna a sintomi clinici
 - angina pectoris, infarto miocar-
dio,

 - ictus cerebrale (ischemico, emor-
ragico),

 - emorragie ed essudati retinici 
fino all’edema della papilla,

 - insufficienza renale,
 - vasculopatie periferiche.

esami di laboratorio per tutti i sog-
getti con ipertensione arteriosa:

 • esame urine con sedimento urinario,
 • emocromocitometrico (= globuli 
rossi, globuli bianchi e piastrine ),
 • azotemia, creatininemia, urice-
mia,
 • glicemia,
 • potassiemia,
 • colesterolemia totale + HdL, trigli-
ceride mia,
 • altri esami utili: sodiemia, calce-
mia, transaminasi.

esami particolari vanno eseguiti 
quando si sospetta una forma se-
condaria d’ipertensione arteriosa: 
dosaggi ormonali (aldosterone, re-
nina, cortisolo, acido vanilmandeli-
co, catecolamine, ormoni tiroidei).

SALUTe

Organi bersaglio dell’ipertensione arteriosa (ITA)
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Indagini strumentali da eseguire in 
tutti gli ipertesi: elettrocardiogram-
ma, visita oculistica per fundus 
oculare. L’ecocardiografia, l’eco-
grafia addome e altre indagini più 
sofisticate vanno riservate a casi 
selezionati.

Misure generali utili nel soggetto 
iperteso:

 • restrizione del cloruro di sodio  
(= sale di cucina),
 • restrizione calorica e aumento 
dell’esercizio fisico,
 • sospensione del fumo,
 • riduzione del consumo di alcolici,
 • dieta ricca di potassio e calcio.

farmaci ipotensivi

1. Diuretici: facilitano la perdita di 
liquidi con le urine, riducendo 
così il volume di sangue circolan-
te; purtroppo possono provoca-
re calo dei sali e aumento della 
glicemia, dei grassi e dell’acido 
urico.

2. Betabloccanti: riducono la “fre-
quenza” con la quale il cuore 
pompa il sangue nelle arterie. 
vanno evitati negli asmatici, 
nello scompenso cardiaco, nel-
le arteriopatie ostruttive perife-
riche e nei diabetici in cura in-
sulinica.

3. Calcio-antagonisti: riducono la 
pressione con la loro azione va-
sodilatatrice; talvolta possono 
causare cefalea e piedi, caviglie 
e gambe gonfie.

4. ACe-inibitori: inibiscono la for-
mazione dell’angiotensina II, 
potente vasocostrittore. Possono 
causare tosse secca.

5. Antagonisti del recettore dell’an-
giotensina: inibiscono gli effetti 
dell’angiotensina II.

6. Altri di uso meno comune: cloni-
dina, metildopa, urapidil, doxa-
zosin, teratosin.

misurazione della pressione 
arteriosa

Il cuore è un motore a due tempi, 
chiamati sistole e diastole. La sistole 
corrisponde al momento di massima 
attività del cuore (contrazione car-
diaca), mentre la diastole è il mo-
mento di minima attività del cuore 
(riposo cardiaco). durante la sistole 
il cuore pompa il sangue a pressione 
nelle arterie che, essendo elastiche, 
si dilatano al passaggio del sangue.
La pressione che si crea nelle arterie 
durante la fase di contrazione car-
diaca è chiamata pressione sistolica 
(= pressione arteriosa massima), 
mentre la pressione presente nelle 
arterie durante la fase di riposo del 
cuore, durante la quale il cuore si  
riempie di sangue che ritorna dalle 
vene, è chiamata pressione diastoli-
ca (= pressione arteriosa minima).

La pressione viene misurata con uno 
strumento chiamato sfigmomanome-
tro, che fu ideato dal medico pie-
montese Scipione Riva-Rocci (1863-
1937) nel 1896 perfezionando lo 
sfigmomanometro a mercurio inven-
tato nel 1881 da Samuel Siegfried 
karl Ritter von Basch; da quel mo-
mento la misurazione della pressione 
arteriosa diventò una pratica sempli-
ce, effettuata fuori dal laboratorio e 
direttamente al letto del malato. 

esistono diversi tipi di sfigmomano-
metri (a mercurio, aneroide, digita-
le elettronico).
Il più preciso è lo sfigmomanometro 
a mercurio, ora però non più in ven-
dita.
Fattori che possono falsare i valori 
della pressione arteriosa:

 • attività fisica recente,
 • fumo,
 • temperatura ambientale,
 • lunghezza e larghezza del brac-
ciale,
 • apparecchio non ben tarato.

È importante la misurazione domi-
ciliare della pressione nei soggetti 
che si agitano alla vista del camice 
bianco (ipertensione arteriosa da 
camice bianco).

piante medicinali utili nella cura 
dell’ipertensione arteriosa:

 •Aglio (Allium sativum): tintura 1:5 
in alcol 70° 20-30 gocce x 3 - 
estratto fluido 5-20 gocce x 3. 
 • Biancospino (Crataegus oxycan-
tha): infuso 5 % una tazza x 3 - tin-
tura 1:5 in alcool 70° un cucchia-
ino x 3.
 •Olivo (Olea europea): infuso 5% 
una tazza x 3 - tintura 1:5 in alco-
ol 70° un cucchiaino x 3.
 • Tiglio (Tilia cordata): infuso 5% 
una tazza x 3 - estratto fluido un 
cucchiaino x 3. 
 • vischio (viscum album): infuso 
3% una tazza x 3. 

SALUTe
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NOTIzIE DALLA BANCA

N

più forte. L’intenzione è quella di 
confermare il proprio ruolo propul-
sivo nell’economia locale non solo 
come partner finanziario ma anche 
come incubatore di idee.
Per questi motivi nei prossimi mesi si 
darà ulteriore impulso al progetto 
studiando iniziative che permettano 
di coinvolgere sempre di più Soci e 
commercianti. Ad oggi già un centi-
naio di esercizi commerciali ha ade-
rito, riservando ai Soci della Cassa 
Rurale delle condizioni di favore. Sul 
sito della Cassa Rurale sarà possibi-

All’inizio dell’estate 2020, 
nel clima di grande in-
certezza per il futuro del-
le attività commerciali, la 

Cassa Rurale Alta valsugana ave-
va, di concerto con numerosi eser-
cizi commerciali, lanciato il proget-
to “Zérni el Nos”.
Lo scopo era quello di creare un cir-
cuito virtuoso, un vero e proprio vo-
lano per l’economia dell’Alta valsu-
gana, attraverso formule di risparmio 
destinate a tutti i Soci della Cassa 
Rurale che incentivassero gli acquisti 
di beni e servizi del territorio senza 
rinunciare a qualità e convenienza. 
In questi mesi il logo è apparso sulle 
vetrine dei negozi, sui bancomat, sul 
sito e sui social della Cassa Rurale 
veicolando un messaggio chiaro: 
“Sostieni il territorio, acquista locale”.
L’emergenza Covid-19 non è pas-
sata e la volontà della Cassa Rurale 
di creare beneficio economico sia 
per Soci e Clienti che per i commer-
cianti e i fornitori di servizi è sempre 

le a breve consultare l’elenco delle 
attività coinvolte e delle offerte da 
loro proposte e soprattutto scoprire 
tutti i dettagli. metteremo presto a di-
sposizione dei Soci una tessera che 
darà loro la possibilità di partecipa-
re all’iniziativa e soprattutto un’ap-
plicazione per Smartphone che ren-
da il progetto anche digitale.
“Zerni el Nos” ha l’ambizione di 
poter trasmettere anche un’idea che 
va oltre il beneficio economico. Si 
tratta infatti di rafforzare l’identità 
territoriale dell’Alta valsugana e di 
cementare il rapporto della Cassa 
Rurale con la comunità, puntando 
sul concetto di reciprocità che da 
sempre anima le scelte a sostegno 
del territorio e che rappresenta par-
te integrante della missione delle 
banche di credito cooperativo. 
Contiamo infine di estendere sempre 
di più la lista dei convenzionati affin-
ché il progetto possa avere sempre 
maggior forza. Per questo proseguire-
mo l’attività di contatto con gli opera-
tori economici dell’Alta valsugana. 

“ZéRNI 
eL NòS”
puntare SuL territorio  
per L’acquiSto  
di Beni e SerViZi

di Luca Brugnara



infatti possibile essere avvisati della 
pubblicazione di tutte le news che 
riguardano la nostra banca.
Il secondo importante servizio offer-
to sarà quello di prenotazione ap-
puntamenti. Il modello di offerta dei 
servizi bancari negli ultimi anni è 
profondamente cambiato. La figura 
del Consulente è diventata centrale 
nella relazione Banca - Cliente e l’or-
ganizzazione della Cassa Rurale ha 
pienamente sposato questa filosofia. 
dal 2018 tutti i Clienti hanno il pro-
prio Consulente di riferimento e la 
modalità di accesso alla Consulenza 
viene organizzata quasi esclusiva-
mente su appuntamento. La pande-
mia in atto ha reso più rapido questo 
processo e da mesi è indispensabile 
fissare in anticipo il proprio incontro 
con il Consulente. Attraverso l’App 
tutto ciò diventerà ancora più sempli-
ce: sarà possibile trovare l’indicazio-
ne della propria Filiale di riferimento 
e del proprio Consulente e richiede-
re, nelle giornate e nelle fasce orarie 
disponibili, l’appuntamento. In modo 
comodo e rapido, attraverso una no-
tifica, si verrà avvisati dell’accetta-
zione della richiesta.
Terza, ma non per importanza, la 
funzione “Sconti”: l’App permetterà 

manca davvero poco al 
rilascio di una nuova 
App: myCr. L’applica-
zione per Smartphone, 

presto disponibile su App Store e  
google Play, rappresenta un ulteriore 
passo avanti nel processo di digitaliz-
zazione dell’offerta della Cassa Ru-
rale Alta valsugana. Il progetto, svi-
luppato interamente dalla Cassa 
Rurale ha puntato a creare un’appli-
cazione che si adattasse perfettamen-
te alle esigenze dei Soci e dei Clienti 
proponendo tre servizi principali.
L’App renderà innanzitutto disponi-
bili, in modo semplice e soprattutto 
tempestivo, informazioni sulle inizia-
tive e sugli eventi organizzati dalla 
Cassa Rurale. Attraverso l’App sarà 

di dare maggior forza al progetto: 
“Zerni el nos” che ha lo scopo di 
creare un circuito virtuoso, un vero e 
proprio volano per l’economia 
dell’Alta valsugana, attraverso for-
mule di risparmio destinate a tutti i 
Soci della Cassa Rurale che incenti-
vino gli acquisti di beni e servizi del 
territorio. L’applicazione permetterà 
di usufruire di sconti presso una se-
rie di esercizi convenzionati che po-
tranno riconoscere i Soci attraverso 
lo Smartphone.
A breve lanceremo una specifica 
campagna di comunicazione che 
spiegherà le modalità per scaricare 
l’applicazione, ricevere le proprie 
credenziali di accesso e soprattutto 
illustrerà le funzioni nel dettaglio. 

mycr 
LA NUOvA APP 
deLLA CASSA 
RURALe
di Luca Brugnara

NOTIZIe dALLA BANCA

CONvENzIONI SERvIzIO
730/2021

Anche quest’anno la Cassa Rurale Alta valsugana mette 
a disposizione dei propri Soci un buono sconto del va-
lore di 5 € per accedere al servizio di compilazione 
della dichiarazione dei redditi (mod. 730 e mod. Red-
dITI PF) con esclusione dei titolari di partita Iva e dei 
Soci diversi da persone fisiche.

come e doVe aderire aL SerViZio
È sufficiente che il Socio si rivolga presso i Caf ed i pro-
fessionisti convenzionati, presentando l’autocertifica-
zione. Al momento del pagamento della prestazione, 
gli verrà riconosciuto uno sconto di 5 € (Iva compresa).

LiSta caf e profeSSioniSti conVeZionati
 •ACLI SeRvIZI TReNTINO SRL (effettua servizio di com-
pilazione anche presso i locali della Cassa Rurale o li-
mitrofi in accordo con i Comuni - su appuntamento)
 •AgI Srl
 • 50 & PIÙ CAAF SRL
 •Ce.Se. SRL - CeNTRO SeRvIZI CgIL CAAF
 •CAAF CONFARTIgIANATO
 •C.A.F. COLdIReTTI SRL
 •C.A.F. CONFAgRICOLTURA SRL
 •CISL SeRvIZI SRL
 •AgRIveRde CIA

 
Sul sito della Cassa Rurale la lista aggiornata e il modu-
lo di autocertificazione
https://www.cr-altavalsugana.net/soci/iniziative/
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